«BOLLETTINO POLITICO 


Il fatto più importante del giorno è | 
sempre il viaggio del generale Igna- 
tieff. Un dispaccio da Berlino ci annun- 
cia la partenza del generale per Parigi, 
oggi. Precedenti telegrammi davano per | 
sicura la sua gita a Londta, prima di 
toccare la capitale della Francia. Co- 
munque sia, dovunque il generale Tgna- | 
tieff volga i suoi passi, è certo che la 
curiosità pubblica lo insegue e lo spia 
con affannosa ‘insistenza, molto più che 
è persuasione di molti ch'egli rechi la 
pace o la guerra soito le piéghe del'suò 
soprabito. Speriamo dunque che l’Agew- | 
zia Stefani, così sollecita ‘a informarci | 
del pranzo che darà in onore del nùn- 
zio pontificio il primo ministro del ma- | 
resciallo Mac-Mahon, saprà altresi farci | 
conoscere qualcosa intorno al soggiorno 
del generale Ighatieff a Parigi e ai suoî | 
abboccamenti col duca Décazes. 

L'h mance belge ha da Berlino 
che il viaggio del genérale è subordi- 
nato davvero a scopi politici, e, ciò che 
più importa , nell’ interesse della pace. 
Si tratterebbe di ottenere un accordo 
circa le guarentigie per l’ esecuzione 
delle riforme in Turchia e di distrug- 
gere i sospetti dei governi riguardo | 
alle tendenze panslaviste della politica 
moscovita. ù 

La Gazzetta nazionale di Berlino reca 
delle informazioni, che essa dice attinte 
a fonte sicura, nientemeno che dalla 

ca stessa del generale Ignatioff. Però 
il telegrafo ci dà un sunto di queste in- 
formazioni non abbastanza chiaro. A; 
Pietroburgo si crede che la Turchia'non 
ricorrerà alle armi è accorderà le con- 
cessioni domandate. Lord Salisbury di» 
strusse le speranze della Porta ‘circa 
un'alleanza coll’Inghilterra, ma tuttavia. 
gli avvenimenti di Costantinopoli sfag- 
gono ad ogni previsione. La Russia cer- 

‘ cherà per quanto è possibile di evitare | 
ì guerra, ma viceversa poi, se neces- | 
sità volesse, la farebbe energicamente. | 
La Russia, dato che la guerra scop>| 
piasse, spera in una neutralità benevola | 
delle potenze. | 
‘ Anche la Brerger Zeitung racconta | 
‘una conversazione del suo corrispon= | 
dente col segretario del generale Igna- 
tieff. La missione diplomatica del gene-. 
rale tenderebbe a rendere ancora più 
strette le relazioni esistenti con Parigi 
e con Vienna, è che quanto al viaggio 
a Londra, nulla finora è stabilito. Una 
certa importanza avrebbero le dichia- 
razioni del principe Tzerefleff, relative 
atla costituzione turca, alla volontà della 
Russia di non formare tino Stato slavo | 
nella Turchia, nè di portar la guerra in 
Asia, al rifiuto della Russia di accor- 
dare un termine per l'esecuzione dello 
riforme. Ma sarebbe assurdo il voler 
fondare pronostici su questi colloquii 
sollecitati da’ corrispondenti più o meno 
autorevoli agli \attori principali sulla 
scena politica odierna. 


Fi, 


L' Invalido vusso pubblica un’ordi- | 


nanza imperiale del 3 corrente, con la 
quale si formano delle nuove divisioni , 
nei distretti di Pietroburgo, Wilna, 


tieri e 8 corpi d’esercito. 

N Monitore dell'impero russo di- 
chiara falsa la notizia che lo czar abbia 
offerto al maresciallo Manteuffel il co- 
mando dell'esercito del Sud. Ma qui 
bisognerà avvertire che è da molto 
tempo che questa voce è corsa , e che 
la malattia del granduca Nicolò è la | 
mancanza sentita a Pietroburgo di una 
abile direzione nelle cose dell'esercito, | 
giustificano fino a un certo punto la 
voce in discorso. 

Un' altra singolare smentita ci giunge 
da Pietroburgo: non è vero che la 
Russia abbia l'intenzione di conchiu- 
dere un patto speciale colla Porta. La 
Russia attende invece che tutta Europa 
s’adoperi per migliorare e guarentire 
la sorte dei cristiani della Turchia e 
attende, del. resto , fino a che le po- 
tenze, unite con essa nella Conferenza 
di Costantinopoli, si siano pronunciate. 

Stando allo Standard, la Russia farà 
dipendere il disarmo da un protocollo 
firmato dal sultano e col quale si for- 
merà una ntigia collettiva euro- 
pea. Stando ad ‘altre versioni, il go- 
verno di Pietroburgo non sarebbe con- 

‘ario a un accordo eolle potenze sulla 

se d’uno spazio di tempo determinato 
da accordare alla Turchia, ma soltanto 
dopo essersi procurato dall’ Europa un 
mandato d'espeuzione , se non imme- 


via e Mosca, un corpò di grana- | 


diato, per lo meno ‘eventuale, nel caso 
che la Turchia si'dimostrasse assoluta- | 
mente incapace ad ‘applicar riforme 
serie. In mezzo a questa confusione e ! 
contraddizione di notizie, ci sembra ot- 
timo partito il tacere ‘e l’aspettare. 

Il conte di Chambord mon sa rasse- | 
gnarsi alla sua parte di pretendente senza | 
avvenire. Gli splendori del trono di Fran- | 
cia esercitano tuttavia sulla sua imma- | 
ginazione un. fascino irresistibile. Il | 
discorso, ch'egli pronunciò a Gorizia, in 
risposta a una deputazioue del commercio Ì 
di Marsiglia, dimostra che, l’erede della | 
corona di S. Luigi si culla nelle più 
rosee illusioni, tanto più che lo stato 
attuale della Francia non gliene offre | 
nessun pretesto. Le istituzioni repubbli- * 
cane non, si sono ancora consolidate in : 
Francia; l’opera di ricostituzione interna | 
non è ancora terminata; molte difficoltà 
rimangono ancora a vincere; ma, dopo 
tutto, la situazione è buona, e pel mo-! 
mento non c'è nessuna di quelle pro- 
spettive vagheggiate dal conte di Cham- ' 
bord; le violenze d'una seconda Comune 
e le avventure d'un terzo ‘impero. 


i 
I LATITANTI | 


B LA LIBERTÀ CONDIZIONALE DEI CONDANNATI 


Abbiamo già fatto cenno della dolo- 
rosa statistica, pubblicata dal ministero 
dell'interno. Essa provoca le più amare 
osservazioni. È un elenco dei latitanti | 
pel cui arresto è assegnato un premio 
straordinario. Par di essore nel medio- 
evo,penale, leggendo ia lunga serie di 
taglie bandite contro questi uomini per- 
versi. 

Tufti i ministri dell'interno vi figi- 
rano perchè tutti senza distinzione di 
parte hanno sentito il bisogno di prov- 
vedere alla. conservazione dell’ ordine 
sociale, Decisamente l’ Italia, uscita da 
tante rivoluzioni e da si fiere crisi, non 
può essere, lieta dello stato della sua 
criminalità e deve provare il bisogno di 
difendere i galantuomini assai, più di 
quello di provvedere d’urgenza alle 
squisite delicature della riforma penale. 
All’incontro in nome della libertà , in 
un paese ove tanti tristi, come si trae 
dalla nota soprallegata, sfuggono alla 
patria giustizia, oggidi si vorrebbe far 
digerire anche una nuova riforma della 
| liberazione condizionata dei detenuti. 
Par di sognare e pare anche che si sia 
| smarrito interamente il senso pratico e 
| virile delle cose. Siamo fantastici nella 
| peggior significazione della parolà e so- 
migliamo a quei convenzionali, che men- 
tre al mattino decretavano la ghigliot- 
tina, andavano la sera a conteniplare le 
rappresentazioni idilliche, dalle quali 


| spirava la nota della pace e dell'amore. 
| Noi di mattina siamo costrétti a con- 


dannare al domicilio coatto, a bandire 
le taglie contro i latitanti. ecc, ecc., e 
la sera in Parlamento intuoniamo 1’ i- 
dillio della libertà provvisoria dei dete- 
nuti, della libertà condizionale dei con- 
dannati. E poichè si è preso l’ aire si 
finirà a considerare il reo come un 
alienato, mutando le prigioni iù comodi 
ospitali. E invece di temerlì e di difen- 
dersi dagli scellerati si finirà per com- 
piangerli! Questo è forse l' ultimo ri- 
sultato della scienza nuova! 

Fuori di celia, tutto questo è molto 
grave è sarebbe tempo di arrestarsi sul 
pendio fatale, che, senza volerlo e colle 
migliori e più pure intenzioni del mondo 
(lo riconosciamo pei primi) ci potreb- 
be condurre a rinforzare, a ringal- 
luzzare la rea semente dei birbanti, 
che cresce ad esuberanza nel nostro 
paese. Vogliamo anche noi che si mi- 
gliorino le procedure, che le pene sieno 
eque, che si abbrevino i tempi dell’in- 
vestigazione, che si abbia ogni cura 
perchè l'imputato possa con. sollecitu- 
dine provare la sua innocenza. Vo- 
gliamo anche noi che le carceri sieno 
sane, che sì conducano coi metodi in- 
segnati dalle migliori esperienze, che 
vi si trovino i buoni precetti della mo- 
rale, della religione, che nelle chiuse 
anime penetri un raggio di buona dot- 
trina. La carcere dovrebbe essere una 
scuola, che restituisca purificato e rav- 
veduto l’uomo colpevole alla società. 
Ecco la meta, alla quale dobbiamo tene 
dere e dalla quale il paese nostro è 
notevolmente lontano. E qualunque pro- 
getto di legge, qualunque provvedimento 
nel sonso che abbiamo indicato sareb- 
bero accolti come un vero progresso. 


Perchè per curare i mali del popolo i- 
taliano bisogna preoccuparsi di quelli 
che sono in prigione con egual solle- 
citudine dell’altra parle che paga per 
tenerli imprigionati. Ma in verità, quale 
effetto possono avere, nello stadio in 
cui siamo provvedimenti somiglianti a 
quelli che ci si vengono presentando? 
Fu osservato che in Inghilterra ove si 
fecero gli esperimenti delle liberazioni 
condizionali dei detenuti, l'esito non ha 
corrisposto alle speranze. Ma quanta 
distanza dall’ Inghilterra all'Italia, nella 
condizione degli animi, nel governo 
delle carceri, nei modi d’ investigare 
minutamente, sinceramente il grado di 
pentimento ! 

Il cuore umano è un mistero \oscu- 
rato ancora più dalle astuzie della vo- 
lontà. Ora quali saranno questi psicologi 
e psichiatri così fini e oculati, i quali 
potranno mallevare ai ministri dell’ in- 
terno e della giustizia, arbitri supremi, | 
che il ravvedimento di un condannato | 
sia tale, che si possa fare la. prova di | 
restituirlo alla società senz’alcuna preoe- 
cupazione e che la belva umana cauta- | 
mente nascosta, non prorompa di nuovo, 
ottenuta la libertà? Quante ferocie com- 
presse. nella carcere non domanderanno 
di scoppiare di nuovo quando si sap- 
piano libere? E chi vorrà assumere una 
responsabilità così grave nelle condi- 
zioni presenti del nostro paese? Noi di- 
stinguiamo le riforme in due parti: le 
necessarie e le ornamentali 0 comple- 
mentari. Nel giure penale sinora ci si 
presentano queste ultime e si dimenti- 
cano le prime, come è succeduto nelle 
riforme politiche. Per questa via si sfa- 
teranno assai, presto le riforme e i ri- 
formatori. 


————_______________— 


IL MACINATO 


Noi abbiamo ognora procurato, nel di- 
scorrere della tassa del macinato, come di 
qualunque altra imposta, di mantenero la 
questione in un campo affatto estraneo alla 
politica. Infatti, anche sotto lo amministra- 
zioni precedenti, non abbiamo tralasciato di 
gegnalare dei difetti nella sua applicazione, 
e dopo il 18 marzo continuammo ad esa- 
minare e discutere, con una temperanza che 
i nostri stessi avversari dovettero ricono- 
scere, lo disposizioni prese intorno ad essa? 

Si annunzio la scoperta del pesatore: 
quantunque abbiamo fatto sul medesimo al- 
cune riserve, ci mostrammo tutt’ altro che 
dolenti del nuovo trovato, il quale, quando 
risponda alle previsioni, dovrà togliere molte 
asprezze che ora s' incontrano nell’ applica- 
zione della tassa , ed impinguare probabil- 
mente l'efario di qualche altra diecina di 
milioni. 

Sappiamo che il congegno, esposto da 
qualche giorno în una sala del palazzo della 
Minerva ai senatori e deputati, è stato in 
generale encomiato. Anche di questo siamo 
lieti, e come abbiamo già lodato il Mini- 
stero e la Commissiono della prudenza e 
della circospezione di cui diedero prova, così 
facciano voti perchè il Comitato tecnico 
testà nominato raggiunga tosto ed in modo 
completo il desiderato intento. 

Pertanto, nello illo presenta delle cose, 
parrebbe unica cura del ministero dover 
assero di agevolare al Comitato il suo uf- 
ficio, affinchè, ove l'esperienza dimostri in 
modo inconcusso la pratica convenienza del 
pesatore, si possa provvedere alla definitiva 
sistemazione della tassa coll’ applicazione 
di questo nuovo meccanismo, 

Senonchè, l’jon. presidente del Consiglio, 
rispondendo, non è guari, all'on. Savini, 
s' impegnò a presentare in marzo un pro- 
getto di modificazione alla vigente legge. 

La cosa non potrebbe essere più intem- 
pestiva, poichè una legge che regoli defi- 


| nitivamente la tassa col pesatore non po- 


trebbe che riescire monca ed imperfetta, 
oggi che l'esperienza non ha ancora san- 
cita la pratica applicabilità di questo meo- 
canismo, nè dimostrato di quali garenzi: 
convenga circondario per assicurarnò l'ef- 
ficacia. D'altro lato, se il ministero è d'av- 
viso che con qualche nuova disposizione si 
possano togliere le difficoltà e gli attriti 
che si attribuiscono al sistema del conta- 
tore, sarebbo per lo meno inutile di spen- 
dere tempo e denaro nella prova di ua 
altro sistoma. Comprendiamo benissimo che 
il ministero desideri mettere fine alla im- 
provvida disposizione colla quale proibi 
bruscamente le revisioni delle quote. An- 
ch’ esso si sarà probabilmente persuaso che, 
per provvedere ad una giusta perequazione, 
le revisioni, su scala più o meno vasta, 
debbano ritornare in campo. Infatti ci ri- 
sulta che, fra lo modificazioni da proporsi, 
talune riguardano appunto le tanto com- 
battute, ma inevitabili, revisioni. Però il 
ministero non ha bisogno di modificare la 
legge per istabilire nuove norme a questo 
riguardo. Tutt' al più può casero questione 
di regolamento. Pertanto, non una necessità 
riconosciuta, na soltanto ragioni politiche, 
anzi convenienze di partito, possono consi- » 


% 
è 


TIDIANO 


de 


gliare il ministero a presentare un pro- 
getto di legge all'unico scopo — in verità 
troppo modesto — di far vedere che pure 
qualche cosa si fa in ordine alla tanto con- 
trastata tassa, 

Il contegno del ministero ron è indizio 
di convinzioni molto salde circa la prefe- | 
renza da darsi ad mn determinato sistema | 
di esazione, ma non è nemmeno questo il 
punto più importante della questione. 

Tutti conoscono le idee dell’ on. presi- 
dente del Consiglio manifestato intorno alla | 
tassa del macinato. Egli la proclamò nien- 
temeno che la negazione dello Statuto. È | 
vero che poi, rispondendo in Senato all’o- | 
norevole Brioschi, non esitò a dichiararla | 
necessaria al nostro assetto finanziario, e 
che tutti gli atti del suo ministero dimo- 
strano assai chiaramente che la ritiene 
meno scellerata di quanto aveva asserito 
quand'era solo deputato e capo della sini- 
stra; però, nella risposta fatta all'onorevole 
Savini in Parlamento tornò a ripetere che 
egli manteneva sempre rispetto alla tassa 
le antiche sue convinzioni. 

Siffatte dichiarazioni possono per un rho- 
mento appagare tanto i sostenitori della 
tassa, quanto i promotori della lega contro 
di essa, Mail‘gioco di screditare il prin- 


ipi mentre si ‘cercando 
Lat ri più protettive. "a già 
durato È debito di lealtà non 


fomentare, con promesse fallaci, 


a 
‘ scadenza indeterminata, delle rlaseliohe 


a un dato punto possono diventare perico- 
lose. È facile immaginare qual sacrifizio sia 
per l’on. Depretis andare incontro all'im- 
Popolarità e sconfessare il suo passato; ma 
S'egli considera sul serio la tassa come la 
negazione dello Statuto, e se gli onorevoli 
Seismit-Doda, Maiorana, Branca, per tacere 
di molti altri membri ed amici della pre- 
sente amministrazione, persistono a nutrire 
intorno al macinato ed alla sua applica- 
zione le idee professate prima del 18 marzo, 
non v'è ragione perchè ancor essi non ade- 
riscano alla lega promossa dall’on. Basetti. 
Nemmeno, ottanta e più milioni all'anno 
potrebbero giustificare e rendere tollerabile 
una negazione dello Statuto. Ma se le idee 


. degli antichi oppositori non concordano con 


quelle del presente ministero, ed il caso 
non è tanto singolare, si abbia il coraggio 
di dichiararlo una volta per sempre. Nonsi 
tratta che di mettere le parole in corri- 
spondenza coi fatti, i quali, lo ripetiamo, 
dimostrano come sia tutt'altra l'intenzione 
del ministero che quella di abolire .il ma- 
cinato, 

Noi invitiamo quindi il ministero ed an- 
che i giornali, che d'ordinario ne esprimono 
gli intendimenti, a mettere fine allo equi- 
voche dichiarazioni. Sentiamo anche noi | 
sinceramente la compiacenza della inven- | 
zione destinata a colpire anche l' ultimo 
polviscolo di farina, ma converrebbe pure 
ch’essi si unissero a noi per far intendere 
che il macinato , se fu ed è tuttora una 
grave e dolorosa necessità, nen è però la 
negazione dello Statnto. Le nostre finanze 
poi non si trovano certo in condizioni da 
permettere l'abolizione di una tassa che 
tanto ha contribuito a farci raggiungere il 
pareggio. 

-————— error 


QUESTIONE D'ORIENTE 


Serivono da Pietroburgo alla olitische 
Correspondenz del 3: 

« Nei circoli politici russi meglio infor- | 
mati non si tratta. più della possibilità di | 
faro la guerra e non si ha nessuna appren- | 
sione sulla forza militare della Turchia. Se | 
il gabinetto di Pietroburgo fosse sicuro an- 
che un giorno che l'Europa resterà neu- 
trale, la guerra alla Turchia sarebbe già 
dichiarata da lungo tempo. Non si può ri- 
petere abbastanza che la Russia non vuolo 
estendere i suoi confini all'Ovest, nè far di- 
ventare russi gli slavi del Sud. 

« La Russia vuole soltanto assicurare la 
condizione dei cristiani dei Balcani. Un si- 
mile scopo non dovrebbe destare diffidenza 
nè fra gli slavi, nè in Europa. 

< La guerra convincerà tutti che la Rus 
sia non cerca dì conquistare nuove provin- 
cie; la guerra disarmerà la diffidenza con- 
tro la Russia, la guerra infine tutelerà la 
posizione della Russia, quale grande potenza, 
essa dimostrerà che quattordici mesi di cam- 
pagna diplomatica non le fece perder di vi- 
sta il suo scopo. La guerra assicurerà alla 
Russia per l'avveniro fedeli alleati e dissi- 
perà la diffidenza che regna in Europa. Vi 
» che si fanno anche senza acqui- 


Serivono da Londr», 2, alla Gazzetta di 
Colonia : 

<E vero ch» la Porta vedrebbe ben volon- 
tieri riocenpati i posti delle ambasciato da 
fanzionari superiori in luogo di semplici inca- 
ricati d'affari ed è pur vero che il suo am- 
basciatoro qui manifestò questo desiderio; 
ma cionondimeno bisognerà che por qualche 
tompo essa tolleri in pace la sua scomunica 
diplomatica. Infatti, quantunque il governo 
inglese non sarebbe alieno ad inviare un 
ambasciatore a Costantinopoli, dove appunto 
in questo momento la sua presenza sarebbe 
utilissima, esso non vuol fare questo passo 
senza esser sicura che la maggior parto 
delle altre potenze seguirà il suo esempio. 
Questa quistione venne già discussa in modo, | 
non ufficiale ; forse lo sarà formalmente 


quando sia conchiusa la pace col Monte- 


negro. 

<« Sir Henry Elliot non ritornerebbe in 
verun caso al suo antico posto, egli è sof- 
ferente davvero è si revò a Brighton dove 
spera riaversi. Chi lo sostituirà? Finora 
non ci sono che voci vaghe che alla fine 
non si confermeranno. Il primo ministro 
ama le sorprese, devia volontieri dalle con» 
suetudini stabilite quando crede di poter 
far meglio ed in questo caso non cercherà 
il diplomatico fra quelli disponibili per 
rango d'anzianità. 

« Intanto sir Henry Elliot ha dovuto so- 
stenere una corrispondenza poco gradevole 
col signor Gladstone. La facilità a scrivere 
di quest'ultimo, ch'è divenuta argomento 
di tutti i nostri giornali umoristici, tende 


| ad aumentare. Dopo aver già domandato 


alla Camera dei comuni chi fosse stato in- 
dicato da sir Elliot come una delle persone 
eminenti che vorrebbero 1’ espulsione di 
tutti i turchi dall'Europa o di tutti i fun- 
zionarii turchi dalla Bulgaria, ed abbia così 
ispirato alla Porta diffidenza contro l’In- 
ghilterra , egli ritornò su questa quistione 
in una lettera a sir Elliot. Secondo lui, sir El- 
liot avrebbe dovuto spiegare ai turchi che 
egli non voleva cacciare nessuno, ma che 
aveva proposto soltanto la cessazione del 
potere, esecutivo turco nella Bulgaria. ll 
signor Gladstone dice a sir Elliot che il 
peggiore amico doi turchi è quello. cho li 
lusinga, mentre loro migliore amico è chi 
dice loro dure verità! 

« Sir Elliot rispose semplicemente che 
non reputava opportuno entrare in pole- 
mica col suo caro signor Gladstone (my 
dear Mr. Gladstone) sui dispacci ufficiali 
da lui spediti al governo. » 

Serivono dai confini albanesi alla Nene 
Freie Presse sull'annunziata ribellione dei 
mirditi : 

<I mirditi fecero testò prigionieri il 
comandante turco di Puka e tro altre no- 
tabilità tùrche e li custodiscono ad Orosch. 
Alcuni giorni dopo questa cattura, il prins 
cipe Prenk spedi ai consoli delle potenze 
estere a Scutari una circolare in cui cerca 
di giustificare questo atto aggressivo. Egli 
dice ehe fu un provvedimento . necessario 
per evitare conflitti ed effusione di sangue, 
poichè Zeinel bey avrebbe avuta l'intenzione 
di provocare un eccidio fra i cristiani di 
Checira, nelle vicinanze dsl paese dei mir- 


dubbio scoppiati sanguinosi conflitti fra i 
turchi ed i mirditi, ciò che avrebbe tur- 
bato il buon accordo di questi ultimi verso 
la Sublime Porta, ch'egli (il principe Prenk) 
cerca di mantenere con tutto lo sue forze, 

« Si crede però che il vero motivo della 
cattura dei quattro turchi sia di costringere 
il pascià di Scutari a mettere in libertà 
Marco Naza, uno dei capi dei mirditi. La 
reciproca diffidenza è giunta al colmo e si 
teme imminente un conflitto fra turchi e 


mirditi. » 
_ rr, 


L'elezione di Bergamo 


Domenica prossima avrà luogo nel 
collegio di Bergamo la votazione di bal- 
lottaggio fra gli on. Spaventa e Tasca, La 
ragguardevole maggioranza conseguita 
a primo scrutinio dall’on. Spaventa ci 
fa sperare ch’ egli sia per riuscir vin- 
citore nella votazione definitiva. Gli 
elettori di Bergamo gli hanno già data 
una bella dimostrazione di stima; però 
non convien dimenticare che per la so- 
lita apatia, un numero non piccolo di 
elettori non si sono recati alle urne, e 
su questi fanno assegnamento, speriamo 
a torto, i nostri avversari. 

È pur fuori di dubbio che molto si 
lavora per combattere l' elezione del- 


l'on. Spaventa. Si mandano in licenza | 


a Bergamo perfino gl’ impiegati supe- 
periori della Questura , ma confidiamo 


che gli elettori bergamaschi non si la- | 


sceranno smuovere dalla loro influenza. 

Non parliamo delle assurde accuse 
poste in giro contro l'on. Spaventa. Il 
buon senso degli elettori ne ha fatto 
prontamente giustizia. Esse ad altro non 
valsero che a procurare all' onor. Spa- 
venta una prova di affetto, per parte 
di uomini cospicui quali sono i senatori 
Defilippo, principe Strongoli , Mascilli , 
Desiervo, Atenolfi, Acquaviva, Lacaita 
ed altri molti che s'affrettarono a pro- 
testare contro quel pessimo artifizio elet- 
torale. E d'altronde a difendere lo Spa 
venta bastavano il suo passato, i servizi 
da lui resi al paese, e l' integrità ben 
nota del carattere, alla quale in più 
occasioni hanno dovuto render omaggio 
i suoi stessi avversari politici. 

Non si vien meno al rispetto dovuto 
alle qualità personali del cav. Tasca, 
affermando ch'egli non può competere 
coll’on. Silvio Spaventa, uno degli uo- 
mini ch’ebbero parte maggiore nel no- 
stro risorgimento. A lui, per riverenza, 
non si dovrebbe contrastare il terreno. 
Ad ogni modo, se gli elettori di Ber- 
gamo rammentano, come crediamo , la 
storia delle vicende. italiane degli ul- 
timi trent'anni, il risultato del ballot- 
faggio non può esser ve vi 


PREZZI} orco piglio la na dl atene re 1.60, Rei # 


‘anticipato, 


NOTIZIE ESTERE. 
AUSTRIA-UNGHERIA 

Nella seduta del 3 della Camera dei de- 
putati ungherese, il ministro Tisza rispon- 
dendo al deputato Nemeth, dichiarò che le 
misure di precauzioni straordinarie di po- 
lizia nelle vicinanze della Camera, erano 
state adottate perchè si voleva fare una 
dimostrazione contro taluni personaggi. Il 
signor Tisza pregò la Camera a non voler 
incoraggiare neppure indirettamente simili 
scandali, la Camera deve rimaner estranea 
alle dimostrazioni di piazza. ‘4 

La Camera pirose atto delle dichiarazioni 
del ministro a grande maggioranza. 


INDIE 

| L'Osservatore triestino ha per dispaccio 
da Calcutta 4: 

<« Il governo britannico conchiuse un trat- 
tato col Khelat, în forza del quale esso sì 
impegna di proteggere il Khan dai nemici 
interni ed esteri, pagandogli un annuo sus- 
sidio di 10,000 lire sterline col diritto di 
occupare militarmente le città principali 
del Kanato, di istituire strade ferrato e te- 
legrafi, e di erigere delle fortificazioni. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Parsmenza ps Paesents TECCHIO 
Seduta del 7 marzo, 


(29* della sessione) 


La seduta è aperta allo ore 3 1j2. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata antecedente, che viene approvato. 

mnrs. dà la parola al.senatoro Brioschi 
per formulare una sua proposta. 

mnioscui (sogni di attenzione), Coloro 
fra voi, onorevoli colleghi, che hanno avuto 
l'opportunità d'avere conoscenza del pro- 
getto di legge sulle incompatibilità parla- 
mentari approvato testè dalla ‘a dei 
deputati, avranno forse potuto fc un 
chiaro concetto dell'importanza di ‘esso. 

Questo progetto di legge viene a modi- 
ficaro essenzialmente una leggo fondamen- 
tale dello Stato, Io non dubito che il Senato, 

inspirandosi ai sentimenti che lo hanno sem- 
pre guidato in questioni di tanta importanza, 
vorrà anche În quest'occasione esaminaro 
attentamente e pondoratamente quel progetto. 

Però, affinchè fino dai primordi questo 

| studio ed esame sia più facilmente ottenuto 
in conformità dell'art. 15 del regolamento 
del Senato, faccio la seguente proposta, che 
sottometto all'approvazione del Senato : 

« Il sottoscritto, in conformità dell'arti- 
colo 15 del regolamento del Senato, invita 
la Presidenza a voler disporre che sia por- 
tato a conoscenza dei senatori, mediante ap- 
posita circolare, il giorno in cui incomin- 
cierà negli Uffici la discussione del progetto 
di leggo sulle incompatibilità parlamentari, 
rimanendo fissato fin da ora che sarà la- 
sciato un congruo tempo fra la spedizione 
della circolaro ed il giorno della riunione 
dogli Uffici. » 

mms. dà lottura dell'art. 15 del rogola- 
mento del Senato, quindi pone ai voti la 
proposta dell'on. senatore Brioschi, Ja quale 
vieno approvata alla quasi unanimità. 

L'ordine del giorno reca innanzi tutto il 
soguito della discussione del progetto di ri- 

| forma del Codice della marina mercantile. 
cacaor (relatore) riferisco quelle modi- 
ficazioni introdotte dalla Commissione ad 
alcuni articoli rinviati. Quegli articoli ven- 
gono, come furono modificati, approvati. 

Si riprende la discussione «dell'art. 363, il 

| quale viene approvato. dl 

| Sono pure approvati dopo brevissima di- 
soussione gli articoli dal 304 al 458, co- 
| cettuatino cinque, che furono rinviati alla 
Commissione, 

Viene puro approvato l'articolo addizio- 

| nale così concepito : 

< il governo del Re è autorizzato a pub- 
blicare un Codice per la marina mercan- 
tile, in cui gli articoli approvati con que- 
sta logge siano sostituiti a. quelli che per 
questa leggo medesima rimangono .abro- 
gati. » 

vansa di lettura della tabella annessa 
al progetto di legge che stabilisce la divi- 
sione del territorio. marittimo, la quale 
vieno approvata. . 

murs. Questo progetto di legge non po 
trà essere votato a scrutinio segreto fintanto 
che la Commissione non avrà riferito sugli 
articoli rinviati. 

- S'intraprende la discussione del progetto 
di legge secondo all'ordine del giorno, rela- 
tivo a provvedimento sulle controver:ie na- 
scenti dagli atti esecutivi disposti ammini- 
strativamente contro i contabili. 

L'articolo unico di questo progetto così 
concepito viene, approvato senza discus- 
sione: 

« Per gli atti amministrativamente ese- 
guiti contro gli antichi agenti della riscos- 
sione delle imposte dirette, a cui fa appli- 
cata la legge del 20 aprile 1871, n. 192, 
potranno essi, meno nei casi di competenza 
de' tribunali ordinari, promuovere. le rela- 
tivo istanzo innanzi alla Corte dei Conti 
; anche prima della presentazione. del conto 
giudiziale. 

| «In ogni caso tali istanze non sospen- 


riferisce su alcune pe- 
sulla seguente, propo- 


da done io al ministerò ‘delle ‘finanze, | 


one approva! 

<« Il Consiglio comunale di Firenze, con 
deliberazione del 22 luglio 1876, si rivolge 
al Governo ed al Parlamento, domandando 
che siano adottati ‘alcuni provvedimenti le- 
| gislativi în materia, d’imposte; mercè cui 
3 comuni e’ particolarmente quello di Fi- 

renze, possano trovarsi in grado di far 

fronte alle proprie esigenze. » 
| «Sulla..seguento.. petizione l’on. relatore 
‘propone l'invio agli archivi che viene” ap- 

vato i 
MER 
provi 


chi segretari. di municipi. della 
di Bologna, a nome anche degli 
comunali, fanno istanza, per- 
chè nella riforma della legge comunale e 
provinciale siano introdotte alcune dispo- 
sizioni a tutela dei diritti e dei doveri ine- 
renti alla loro posizione. » è 
: Domani vi sarà seduta per di- 
seutere quegli articoli, del Codice della 
marina mercantile che furono rinviati. 
“La seduta è sciolta a ore 5. 
Domani seduta pubblica a ore2. 


iii 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del T marzo. 
(66° della Sessione) 
“Presidenza del vice-presid. SPANTIGATI 


Ta seduta è aperta a ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle peti- 
zionì. 

Si accordano aleuni congedi. 

aus. Annunzia che sono depositati in 
segreteria gli atti della elezione del col- 
legio di Albano. 

wamani chiede che quell'elezione si di- 
scuta sabato; 

ichiara che la Giunza non, ha 
alti” io quelli elezione sì discuta sa- 
to, 


-. mmrs. L'elezione di Albano si discuterà 
sabato. 


»nra, L'on. Bovio chiede d'interrogare. 
il mipistro' dell'interno sulla seconda. am- 
mopîzione al pubblicista Scensa di Trapani 

Tl ministro dell'interno dica se e guando 
vuole rispondere. Lo avverto però che ci 
sono altre dieci interrogazioni (ZMarità) e 
«he mi parrebbe opportano non interrom- 
pere la discussione in corso. ; 

macotema (ministro dell'interno) è pronto 
a rispondere, se però l'on. Bovio non dà 
all'iuterrogazione uno svolgimento che ri- 
chieda la, presenza dal guardasigilli, il 
quale è indisposto, 

moyso dice che l'on. Nicotera ha pro- 
messo che durante il suo governo non hi 

- avrebbero avute ammonizioni per. ragioni 
politiche: Eppure al giovano Scensa venne 
inflitta una seconda ammonizione, non col 
titolo politico, ma per. titolo di mafia. E 
la seconda ammonizione venne data trenta 
giorni dopo l'ammonizione politica, Come 
mai in trenta giorni uno da politico di» 
ventò mafioso? 

La seconda ammonizione colpisce il gio= 
vino, pubblicista, ma è anche una sfida 
al deputato che lo aveva difeso in Parla» 
mento. 

L'oratore dice che il Scensa fu ammo- 
nito, per socialiamo, ma l'Italia non può ri- 
solvere collo ammonizioni una grave que- 
stione che agita tutto il mondo, 

NiceTRRA (ministro) dice cho se si log- 
gessero gli articoli pubblicati dal Scensa si 
vedrebbe esser impossibile che la stampa 
tamperata combattosse il governo per l'am- 
monizione a lui inflitta. Lo Scensa fu am= 
monito per varii fatti non attinenti alla po- 
litica, Trenta giorni dopo fu nuovamente 
ammonito. E ciò non è a sorprendorsi, per- 
chè prima il mafioso poteva ammantarsi da 
uomo politico e poi rivelarsi ciò che era 
di fatto. L' onor. ministro dice che passa 
gran differenza tra i socialisti tedeschi, che 
sono scienziati © filosofi, è i socialisti ita- 
lianî, che, la più parte, non sanno né leg- 
gere nè scrivere 6 scambiano la politica 
colla camorra a Napoli è colla «mafia ‘in 
Sicilia, L'ammonizione fu data dal pretore ; 
il governo non può entrarci. Lo Scensa ri- 
corra. alla magistratura se crede illegalo 
1° ammonizione. cs 

L'onor. ministro assicura che ammoni- 
zioni per ragioni politiche non se ne danno 
e risponde ad alcune parole poco rispettose 
che il preopinante pronunziò circa la ma- 
gistratura. 

movio dice che il pretore è trascorso 
in un atto d'ira personale e che è neces- 
sario un freno morale della Camera se non 
si vuole che l'onore dei cittadini sia com- 
promesso continuamente. 

Nicorema risponde che il pretore è un 
giovane egregio e protesta contro le parole 
del preopinante, Negli articoli del Scensa 
ci sono chiaramente esposte le ragioni del- 
1° ammonizione. 

Il sindaco di Trapani non ha rilasciato 
al Scensa certificato di moralità e se egli 
entrò in un circolo fu col mezzo di mano- 
vre. Rispettabili persone di Trapani sono 
tutt'altro che edificate del Scensa. Trovi 
l’onors Bovio un socialista germanico che 
prenda denari dai briganti e dai mafiosi 
per far l’agitatore! In Italia di questi so- 
cialisti ci sono. 

movio vuol parlare nuovamente, 

mes Non posso lasciarlo parlare di più, 
perché 1’ interrogazione è esaurita. 


movio dice che convertirà la sua inter- 


wnes. Il Regolamento stabilisce la forma. 

Ora si procede nell'ordine del giorno che 
reca il seguito della discussione del pro- 
getto di legge sull’istruzione elementare ob- 
bligatoria. 

La parola spetta all'on. Morpurgo. 

morruneo riassume le osservazioni de- 
gli oratori precedenti e risponde ad alcune 


A c 
os narsì da un 

vista meno ivo, dipendentemento da 
| un frammento Hi) dottrina religiosa od an- 
the da un culto particolare. 
“ Premessa quest'avvertenza, è matura tale 
questione ? 

Può esserlo in Italia mentre da tanti 
anni si discute altrove? La Camera mos 
trò di riconoscere che non lo è ommet- 
tendo di. discutere nell’anno passato una 
‘proposta del Bongh' anche più mite. 

se si risoivesse come viene proposta, 
siam disposti ad accordar la libertà d'in- 
segnamento che forse non senza ragione ci 
verrebbe richiesta? È bene da dubitarne. 

Finalmente una tale proposta scemerebbe 
il numero. dei fautori dell’obbligo dell’i- 
struzione. 

La eliminazione dell’insegnamento reli- 
gioso creerebbe anche maggiori difficoltà 
all'applicazione della legge} ed anche per 
questo solo argomento la inc pportunità dei 
desiderii che furono espressi mi sembra 
evidente. 

L'oratore combatte l’obbiezione e come 
batte pure la proposta dell'on Fambri di 
prescrivere una tassa scolastica a quelli 
che possono pagarla. 

Svolge delle considerazioni per dimo- 
strare gli inconvenienti che l'applicazione 
della tassa produrrebbe. La giatuità della 
scuola comunale dev’esser sancita special- 
mente nel principio dell'applicazione della 
obbligatorietà dell'istruzione elementare. 
L’oratore discorre poi del concetto eni 
la legge s’informa e dimostra che quest'ob- 
bligo non viola alcuna libertà. Risponde 
alle obbiezioni di coloro che affermano 
crescere la immoralità collo svilnppo del- 
l'istruzione. 

Crede che la tamperanza con etti il prin- 
cipio dell'obbligatorietà si hpplicherà in 
Italia sia un pregio di questa legge. 

Esamina le singole disposizioni del pro- 
getto di legge. Esprime il concetto che bi- 

i rinvigortte lo ispezioni, perchè siano 
cack, è parla della necessità di miglio- 
tato la condizione dei maestri elementari. 
Eccita la Commissione che esamina il pro- 
getto sul Monte delle pensioni pei maestri 
elementari ad affrettate il suo lavoro. 

Dimostra ln connessione ché vi ha tra 
l'estensione del suffragio elettorale e lo 
sviluppo della istruzione pubblica, ed ec- 
cita la Camera a dare sviluppo alli 
zione perchè il paese sia preparato a 
lunque pericolo gli si minacciasse. (Segni 
d'approvazione) 

mnouwerti è favorevole al progetto di 
legge, ma crede che sia necessario appor- 
tarvi. delle modificazioni e che. sì debba 
avere maggior fiducia nell'iniziativa e nella 
libertà dei comuni: 

Espone alcune considerazioni circa l’or= 
dinamento delle scuole è diti 
Consigli locali dovrebbe osser lasciata li- 
bertà di Alssare gli orari ed altre modalità 
dell’insegnamento. 
ms. La parola spetta all'on ministro 
dell'istruzione pubblica, 

corrino (ministro) ringrazia gli oratori 
precedenti che non hanno messo in dubbio 
il principio dell'obbligo dell'istruzione ele- 
mentare, pur esprimendo molteplice! desi- 
derii è riserve cirva {! progetto di legge. 

L'on. ministro dimostra che*l'ignoranza 
e la misoria sono i due grandi ostacoli che 
finora s'incontrarono in Italia nello svol- 
gimento dell’ istruzione popolare, e erede 
che non possa dubitarsi della necessità di 
sancire l'obbligo dell'insegnamento elemen- 
taro, 

Dice che la proposta riforma non è ra- 
dicalè, ma piccola, perchè non si propone 
di applicare tutto d'on salto l'obbligo, ma 
gradualmente. 

Dimostra che dal 1850 non si fecero in 
Italia che scarsi progressi in fatto di istru- 
zione popolare, e che quindi è necessaria 
una legge che sancisca l'obbligo e ne ot- 
tenga con sanzioni penali l'esecuzione. 

L'on. ministro espone alcune idee circa 
il sistema cni si attorrà il governo nell'ap- 
plicazione di questa leggo se verrà dal Par 
lamento approvata, e risponde poi ad os- 
servazioni dei precedenti oratori. 

Risponde specialmente alle osservazioni 
dell'on. Fambri contro la gratuità. 

L'on. ministro parla poi delle materie 
d'insegnamento nelle seuole elementari, © 
circa la questione dell'istruzione religiosa 
dice che l'Italia deve restar consentanea ai 
suoi principiî, che si fondano sulla libertà 
della coscienza e la separazione della Chiesa 
dallo Stato, 

Lo Stato italiano soppresse le Facoltà 
teologiche, e fu un atto logico. 

La volontà dei padri di famiglia dev'es- 
sere rispettata, o per questo l'insegnamento 
religioso non deve essere nelle scuole ob- 
bligatorio, Spetterà ai padri di famiglia de- 
cidere so © quale insegnamento religioso 
debba essere ai loro figli impartito. 

L'on. ministro soggiuage brevi conside- 
razioni in appoggio del progetto di legge. 

rasi dice qualche parola in risposta 
all'on. ministro. 

mnes. L'onor. Bovio dichiara di mutare 


la sua interrogazione sull'ammonizione al 
Scensa, in interpollanza. 
Domani proseguirà la discussione del pro- 
getto di leggo sull’ istruzione obbligatoria. 
La seduta è sciolta alle 0. 
Domani seduta pubblica allo 2, 
—_ _________*t_____— 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il cavalcavia che dalla Biblioteca Vit- 
torio Emanuele deve mettere a quella Ca- 
sanatense, è ormai terminato. Fino da ieri 
è stata scoperta la parte superiore © in 
breve si toglierà l'armatura che nasconde 
ancora l’areata inferiore. 

Abituati a vedere che tutti i lavori che 
qui s'incominciano non hanno mai fine, dob- 
biamo rallegrarci che per una città eterna 
come Roma la costruzione di questo caval- 
cavia è stata fatta molto sollecitamente. 


Siamo lieti d'annunziare, che su propo= 
sta dell'onor. ministro dell'istruzione pub- 
blica, il dott. cav, Casimiro Manassei pro- 


LA FIERA DEI VINI IT 


pl 


ipprezzare ‘gl'import nti scientifici MISTERI DAI 
del prof. Manassei, faranno all'ini- Er na, 
ziativa del ministro, che ha voluto onorare Allorchè si torna col pensiero alle 
un uomo egregio nel quale la modestia è | condizioni in cui l’ industria enologica 
pari al merito, trovavasi tra noi pochi anni or sono, 
non si può fare a meno di esser lieti 

Quasi tutti i giornali hanto lamentato | dei progressi evidenti: che nella indu- 
che i lavori del Tevere siano stati inco- | stria stessa sonosi manifestati, e del 
minciati con un numero piccolissimo di o- | cammino che in tale arringo fu per- 
perai (circa 12) i quali fina da ieri hanno | corso.in un. periodo relati; te breve, 
messo mano a rompere qualche rudere e u A rendere più sigaifoant un av- 


trasportare la terra sotto il Ponte di Ferro. i i; i 
5 È venimento riesce opportuna la conside- 
Certo che per colui il quale si era figurato razione ‘che la fabbricazione déi vini 
che i lavori del Tevere sarebbero stati fatti | 17" ICRzIDOn: 
non era e non è anche oggidi, almeno 


-_ 


-_ imperocchè, ope- 
Ci viene riferito che Giuseppe Montino | rando come da noi si opera, non sola- 
che abitava hel Borgo Pio, al numero 69 | mént& è più difficile di ottenere con 
secondo piano, è morto dî vaiuolo il giorno | qualche larghezza. prodotti che siano 
" Dna Ia ara Ro i danqcila af. | PSPEORIN GE Apo conii e as 
lo] all’uft- doti, È, i, È 
ficio municipale di sanità del HioNS IV |M ti ne eo. oe gie 
soll'aitentato dal modico, -lac-morta e le | fo di capitali, di alireli a (8 IAli 
qualit malattia. Pegnitz 1) Pa 
Tuttavia il cadavere è rimasto sul luogo | 2datti, i vini si preparino come meglio 
fino alla mezzanotte del giorno seguente | Si può, seguendo regole. empiriche, Don 
senza cha da aleuno siasi presì nè prima | confortate nemmeno dai dettami della 
nè poi nessuna precauzione, con e sarebbe | scienza o dalle tiortte di una diligente 
necessario in malattia contagiosa. osservazione, e sì vendarid foî precipi- 
Siccome abbiamo luogo di credere che | tosamente ai consumatori, non tanto per 
sia esatto quanto ci viene narrato, così ri- | far di È coperto, 
chiamiamo l'attenzione del municipio 6a | di danni dle tropro ell alterazioni | 
un fallo ehe Rotrebby avefe, como ogtiun | che subiscano i vihi. stessi, 
vede, jssime conseguenze. ij Orncocmc è arrsonia che, pi cnla 
i tali ostacoli, ricazione dei vini 
ha progredito e va di continuo progre- 
dendo in Italia? La ragione principale 
di questo fatto sta, se non andiamo er- 


‘Tutti ricordano che nella circostanza del- 
l’Esposizione universalo di Vienna furono 
da inviati colà alcuni operai, perchè, 
tornati, riferissero sulle condizioni dell'arte t n n 9 d 
dé 'aserolfivano: rati, nella necessità stringente in cui, | 

Il signor Luciano Bizzarri, delegato per | ai giorni nostri, sonosi trovati i pro- | 
l'atgenteria, l'incisione e il cesello, traendo | prietari di attendere più da vicino alle, 
argomento dall’ inferiorità rispetto | operazioni della vendemmia , della ma- 
alle altre nazioni in quei rami d’arte, pre- | nipolazione delle uve e delle cure sut- 

a’ suoi compagni, oltre alla Relazione, | cessive, sostituendo le loto conoscenze 
un progetto che venne approvato dalla So- | 6 { Joro studi alla pratica empirica, se | 
cietà degli orafi nell'assemblea del 6 di- | non anche alla negligenza, con la quale | 
cembro 1875 © aifetto a migliorare le con- |; coltivatori soddisfacevano a quel de- ! 


dizioni dell'argentaria e delle altre arti af- | |. 6 È i 
fini, promovendo anche la fabbricazione di | licato incarico. Un? altra.causa del fatto, 


quei tanti oggetti, ora “importati, in cui si | Stesso, se non paragonabile alla prece- 
intrecciano l’arte e l'industria, aprendo così | dente, pur nondimeno rilevantissima, 
una nuova fonte di ricchezza alla nostra { la si dee cercare nelle pubbliche mo- 
provincia. stre nazionali, regionali o provinciali, 

Fu anzi nominata subito una Commissione | che da qualche tempo si vanno ripe- 
che, esaminatolo accuratamente, traceiò le | tendo in Italia a brevi intervalli, ed i 


I 


norme principali per l'esecuzione di esso, 
fra le quali principalissima quella di costi- 
tuire una Società d'incoraggiamento per la 
industria della nostra provincia. Sappiamo 
che molti dei più celebri artisti e molti 


di quest'associazione, hanno aderito con le 
parole più lusinghiere per il buon esito di 
tale proposta. 

Ora spetta alla presidenza déila Società 
di mutuo soccorso degli orafi il compito 
di nominare tre persone, le quali costitui» 
scano il Comitato che dovrà porre in atto 
la proposta stessa. 

Ci rallegriamo con la Società degli orafi 
di Roma per la nobile iniziativa e per il 


senno e lo zelo coi quali ha potuto, lottando 


per più di tre anni, superare tutti gli osta» 
coli che le sorgevano contro. Siamo per- 
suasi che molti vorranno concorrere a que- 
st'opera, pel cui felice successo noi facciamo 
i più vivi augurii. 


È uscito il fascicolo del mese di gen- 
naio del Bollettino Consolare. Esso cone 
tiene una importante ed accurata Relazione 
del signor cav. Tommaso Catalani, segre- 
tario dell'ambasciata itali 


a a Londra, in= 
torno all'ordinamento ed alle condizioni 
dell'istruzione primaria in Inghilterra. 

Questa pubblicazione giunge opportuna in 
questo momento in cui sì discute alla no- 
stra Camera, il progetto di legge dell'istru- 
zione obbligatoria. 

Essa ci fa conoscere î grandi sacrifizi di 
danaro che vi sì sopportano per diffondere 
l'istruzione popolare 0 i mezzi che si ado- 
perano per renderla efficace. 

Furono pubblicate le dispense dei mesi 
di ottobre, novembre e dicembre 1876 che 
contengono ie sugli scavi di anti- 
chità comunicate ultimamente alla R. Ao- 
cademia dei Lincei dal socio senatore Fio- 
i, direttore generale della divisione - an- 
presso il ministero della 
pubblica istruzione, - Interessanti e compi- 
late colla massima cura sono queste 
zie, che onorano l'amministratore e lo 
ziato, 


loti= 


pu 


Venerdì , al tocco, l'on. Domenico Berti | 


farà nella R. Università la sua solita le- 
zione pubblica sulla Storia della /Mosofia 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 6 marzo 18TT. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della staziono è di 49,m 05; 
Barometro a meziodi = 752.6 
Termometro centigrado 
Massimo = 12,4 — Minimo = 7,9 
Umidità media del giorno 
Relativa = 80 — Assolata = 7,06 
Vento dominante. Sud, Sud-Ovest moderato. 


Pioggia in 2 ore = 18mm,l. 
seni 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


colo 


Iù 


La sera di venerdì, 9, i soci del Ci 
filodrammatico rappresenteranno la c 
dia in 5 atti di T. Gherardi del Testa: 
vero blasone. 

— Un telegramma da Nizza annunzia 
che la nuova opera IZ Tribuno, del mae- 
stro Capellini, ha avuto in quel teatro 
un ottimo successo. 


cui benefici effetti per questo lato non 
possono essere del tutto diseonosciuti 
neppure dai più accaniti oppositori delle 
mostre stesse. Chiunque abbia tenuto 


egregi cittadini, invitati da essa a far parte dietro a queste mostre , non può aver , 


fatto a meno di notare a proposito | 
di vini e di anno in anno un pro-| 
gresso sensibilissimo , il quale, co- | 
minciando da tutto ciò che riguarda i 
modi di acconciare la merce e di pre-; 
sentarla in guisa da accaparrarsi a 
bella prima le simpatie dei CONNURAE | 
tori, si è spinto fino all'essenza della 
merce stessa, migliorandone le qualità 
dal lato della durevolezza, del colore, | 
della trasparenza, del sapore e del pro» 
fumo. Non importa infatti risalire a un 
tempo molto remoto per ricordarsi di 
certe bottiglie dalle forme strane e va» 
riate, fatte con vetro di pessima quas 
lità, e non di rado sottoposto agli at- 
tacchi per parte degli acidi naturali del 
vino; di certe bottiglio pessimamente 
chiuse , e non parliamo poi dei cartel- 
lini grotteschi e portanti nomi strava- 
ganti al segno da provocare il riso, 

Se dall’ esame delle forme es'rinseche 
si passava poi a quello del liquido con- 
tenuto nei recipienti, quanto frequente» 
mente non avveniva d’ imbattersi in vini 
immaturi, riposti innanzi tempo in bot- 
tiglie mal chiuse , e per conseguenza 
soggetti a fermentare e quindi a inaci- 
dire od a diventare torbidi e fecciosî ; 
in vini nei quali il sato olfatto manife- 
stava la presenza di sos'anze esiranee, 
tutt altr.» adatte che a c-municare al 


| liquido quelle quali à che possono ren- 


derl» pregevole ai consumstori intel i- 
genti! 

| Ora tutto questo, se non è scomparso 
affatto, non si ravvisa più che în scar- 
| sissima misure , ed una priva novella 
| l'abbiam.: avuta nella Fiera dei vini 
ch. fu tenuta in Roma neg'i ultimi 
giorni del carnevale sc.rso, 

Il numero dei proprietari o produt- 
| ori, convenu.i da oxni porte d’Italia, 
che presero parte alla Fiera f: di 70, 
dei quaii 58 con 144 saggi di vino. ron 
corsero ai premii di onore, e 42, “on 
24 saggi di vino, solamento alla F:era 
per ia vendita dei loro prodotti. Po- 
ne: a riscontro il numero degli espo- 
| sitori con quello dei saggi p ‘esentati , 
| sì rileva già una considerevole diminu- 

zione nella proporzione di questi ultimi, 
e ciò torna a confermare che in materia 
| di fabbricazione di vini progresso c'è, 
| essendosi abbandonata l’idea che ogni 
produttore dovesse colle nve tratte da 
| una sola, e qualche volta anche ristretta 
| vigna, preparare a un tempo vini da 
| pasto e vini. liquorosi, vini dolci e vini 
austeri, vini profumati e vini mussanti, 
insoiama quello che in paesi meglio 
| aveiati non si sà fare neppure sopra 
| lsrghissime superficie, fornite di clima 

e di suolo diversi e di differenti varistà 

di uve. 

I vini presentati alla Fiera erano clas- 
sati, secondo il regolamento, in due ca- 


tegorie principali , cioè, in vini da pa 


chè sin 
mostrè 
dosi dal maggior numero dei produt- 
tori che i vini scelti e di lusso aves. 
sero una importanza superiore a quella 
dei vini da pasto, e che poco 0 nessun 


merito venisse dal preparare quest’ul+ 


timi. 

Quasi..tutte le parti del 
sentarono alla Fiera saggi ; 
pasto ; in maggior numero però le 
provincie settentrionali e quelle del 
centro; e di questi saggi. taluni furono 
stimati così eccellenti da meritare le 


medaglie d’oro, di cui, mercè il gene- 


roso concorso di S. M. il Re e delmi- 
nistero di agricoltura e commercio, po- 
teva disporre la benemerita Commis- 
sione, ordinatrice della Fiera. Ottennero 
infatti la maggiore onorificenza i signori 
Strutt Arturo pel vino rosso di Civita 
Lavinia (C: 
lini 


più larghi encomii per lo sviluppo 


commerciale che han saputo dare ai 


Tin e RA det 
) cure perseveranti e 
psi; i barone Bettino Ricasoli , del 
Vittorio asgl Albizzi, del ca- 
valiere Francesco Lawley © di tanti al- 
tri cospicui proprietarii di quella re- 


Un vole numero di vinî 
della stessa categoria fu giudicato me- 
ritevole delle medaglie d’argento , di 
cuî ne furono offerte nove dal Mini 
stero di agricoltura ed ‘una dal Comizio 
agrario di Roma. Ebbero delle prime 
il Grottaferrata rosso del signor San- 
tovetti (Roma) ; il vino rosso denomi- 
nato, dal nome dell'uva con cui sì fal- 
brica, ‘rio, del signor Cozzo: 
longo di Turi (Bari) ; il Barolo amaro 
dei fratelli Manîssero; il Barolo, primo 
tipo, del cav. Gagna e cugini. La me- 
daglia del Comizio, vincolata alla condi» 
zione che venisse conferita a quello fra 
gli espositori della ah Roma 
ché avesse presentato il miglior io 
di vino rosso da pasto, fu FR 
al signor Gabet Luigi pel suo Cesanese 
di Tor Vergata , avendo già il signor 
Strutt conseguita la medaglia d'oro ed 
il signor Santovetti una medaglia d’ar- 
gento del Ministero. 

Ebbero poî medaglie di bronzo del 
Ministero i signori fratelli Liccioli (Fi- 
renze) pel Pomino rosso da pasto; il 
signor Trezza Cesare (Verona) pol Ne-. 
‘var r0s30 da pasto; il signor Bertoldi 
pel Negrar di Valpollicella ; i signori 


| Martini e. Sola per Barolo recchio e 


per Barbèra; ì signori fratelli Ra: 
per l’Orvieto bianco da pasto , ed i si- 
gnori Bosco e figli pel Barolo amaro. 
Delle medaglie di bronzo del Comizio 
agrario di + it cui conferimento 
era sottoposto alla condizione accennata 
avanti, furono giudicati meritevoli 1° A- 
leatico del signor Limiti Cesare di Ma- 
rino (Roma), ed il Montefiascone da 
pasto del signor Sciuga Domenico, un 
vino che non ismeni il colebre motto 
tradizionale : est, est, est. 
Non molte, di fronte al numero delle 
medaglie, furono le menzioni onorevoli, 
e di queste, nella categoria dei vini da 
pasto bianchi o rossi, ordinarii o fini, 
furono giudicati degni il Nebiolo det 
cav. e cugini; il Ru/ina biunco 
del 1875 dei fratelli Liccioli; il Monte 
fiascone bianco fino da pasto del 1875 


del signor Ricca Guglielmo e l’altro deb: 


signor Carlo Jacopi 
signor Ravinale Giovan 


i | signor Domenico Passeri, 


bianco da pasto del signor Santovetti, 
il Trebbiano bianco da pastò del signor 
Cesare Limiti , il Casentinese rosso del 
1875 del signor Antonio Nardi-Berti, 
vino quest’ultimo che sì risente, finchè 
giovane, della austerità dei monti da cui 
proviene, ma che invecchiando si affina, 
rendendosi morbido e ricco del più 
soave profumo. 

Prima di passare in rassegna i promi 
conseguiti. dai vini da dessert, non ci 
pare fuori di proposito di aggiungere 
qualche riflessione intorno alle qualità 
che distinguevano in generale î vini da 
pasto premiati, augurandoci che ciò che 
diremo valga a correggere alcune idea 
erronee, o men che esatte, che, a modo 
nostro di pensare, si hanno intorno 
ai vinî fabbricati con le uve nostrali 
Vi ba un gran numero di persone che ri- 
tiene infatti e sostiene che le eccellenti 
qualità di taluni vini stranieri si debbano 
del tutto alle speciali varietà delle uve 
con le quali i vini stessi vengono con- 
fezionati, e di qui il fervore, che oggi 
si nota in paese, di piantare vigneti con 
vitigni di origine straniera , dando il 
bando aì nostri, senza pemmen studiaré 
se fra di essi non ve ne siano alcuni, 
cho, tenuto conto delle differenti con- 
dizioni di clima e di suolo, reggano al 
confronto 0 possano anche superare gli 
esotici. 

Posta ne’ suoi termini generali, non 
vha dubbio che la teoria sopr” 


romani), Cantoni e Pel- 

pel Bugano rossò @ bianco da pasto 
dei collî Barici (Vicenza), e pel Rufina 
rosso i fratelli Liccioli, de' quali non si 
Lasi ripetere il nome senza tributar loro 


sennatit i bile nòn' conce 


tati al modo stesso che in Francia. 
in talune parti della Germania 


recente Fiera, 

tutti o quasi tutti, n 
con le uve provenienti da antichi 
gneti, erano provvisti di «qualcosa di 
molto analogo al sapore ed al profumo 
per cui vanno faniosi i FARLO, 
di quelle qualità cioè di cui sì rimpiange 
Fassopza nella gran massa, dei vini no- 
stri da pasto. ‘avrà notato in pari 


tempo come tali qualità non si manife- 
| stino in modo abbastanza sensibile che 


nei vini alquanto inyecchiati, mentre i 
più giovani ne appariscono privi affatto. 
Ora qual è la logica conseguenza che 
si può dedurre, da tali osservazioni ? 
4* Che anche i vini da pasto, fabbricati 
con le uve indigene e specialmente con: 
talune varietà di esse, hanno la virtù 
di rendersi pbegevoli per gusto e per 
‘odore; 2° Che tali.qualità non sì pos- 
sono ottenere. altro che concedendo al 

di maturare, permettendo. cioè 
che, per yia di naturali reazioni e com- 
binazioni, si distruggano in esso certi 
principii che lo rendono non del tutto 
gradevole al palato, ed altri ne acquisti 
che aggiungano grazia e valore alla be- 
vanua. Chi, avendo assaporato i vini 


maginare che quei vi ‘ 
gevolissimi fin da principio , siano in 
grado di acquistare col tempo rin pregio 
altissimo, consistente in qualcosa di 
veramente nuovo, che spontaneamente 
vi si produce ,.se la degustazione dei 
medesimi vini invecchiati non stesse ll 
a tòrre via ogni resto di dubbiezza ? 

Quando si hanno innanzi i saggi dî 
tali vini prodotti in diverse annate con- 
secutive non si può fare a meno di 
riconoscere che quanto più essi vanno 
allontanandosi, dalla vendemmia. da cuî. 
provennero tanto più si sentono morbidi 
e vellutati, tanto più profumati e sa- 
poriti, non di quell’odore e sapore che 
riempie, e perdura villanamente. nelle 
nari e nella bocca, ma di quell'odore e 
quel: sapore che fan provare la più gra- 
devole impressione, operando delicata- 
mento ed in modo fuggevole sugli or- 
gani del gusto e dell'olfatto, per modo 
che: lasciano continuo desiderio di sè. 

Fa d'uopo adunque, riconoscere che 
se-voglionsi vini da pasto fini e gra- 
devoli, è sopratutto necessario d'invec- 
chiarli, senza preoccuparsi troppo se 
questi vini provengano da viti straniere 
o indigene, studiando. però di scegliere 
fra queste ultime quelle che, secondo il 
clima ed il terreno, son più atte in cia- 
scun luogo a, dare generosi prodotti. 
Non vorremmo che queste parole suo- 
nassero come un biasimo per coloro 
che si fecero banditori della necessità, 
a almeno della opportunità di sostituire 
alle nostre lo viti straniere. Crediamo 
anzi al contrario che il paeso dobba es- 
ser loro riconoscente, e ciò a doppio 
titolo. In primo. luogo, perchè non è 
purtroppo che dalla esperienza che, in 
questo come in altri argomenti, si pos- 
sono ritrarre utili insegnamenti, e poi 
se colle viti straniere non spe- 
riamo cho si riesca a stabilire tra noi dei 
pregevoli tipi di vini, non siamo meno 
convinti che in taluni casì si possano 
dalle viti stesse ottenero considerevoli 
berieficii. Per qual ragione infatti nelle 
regioni più settentrionali e nei monti 
stessi del centro della penisola, dove la 
maturazione delle uve avviene in ma- 
niera incompleta, 0 si fa stentatamente, 
non si potrebbero, alle esistenti varietà 
di viti che vi si trovano a disagio perchè 
portate da più temperate regioni, so- 
stituirne altre, delle attuali men delicate 
quanto a clima, e di quelle più capaci 
di somministrare prodotti fini e prege- 
voli ? 

Ripigliando la interrotta rassegna, per 
ciò che riguarda i vini da dessert, pre- 
mniati alla fiera enologica di Roma, vo- 
gliàm premettere, non senza compia- 
clersene molto, che anche in questa ca- 
tegoria di vini, alla fabbricazione dei 
quali moltissimo sì prestano talune con- 
trade del Regno, si avevano a rimar- 
care notevoli progressi, specialmente 
per quanto si riferisce. alla riduzione 
dei tipi, un tempo numerosissimi. Per 
la prima volta forse si ebbe a notare 
in questa fiera la disparizione, o almeno 
la straordinaria diminuzione dei cosi- 
detti Viisanzi, sorta di vini, sul merito 
reale dei quali molto sarebbe a dire, 
e che di fisso e di costante non hanno 
che ìl solo nome ; è la disparizione i- 
noltre dei vini torbidi, eccessivamente 
sciropposi e di sapore ingrato, che noi 
non sapremmo meglio paragonare che 
a certi decotti zutchérati e conditi, che 
escono dalle mani dei farmacisti. à 

Parlando di vini liquorosi, è impos- 

il primo posto ai 


P 


ri 
è di un incontestabile valore; ma, scen- | Marsala, î quali occupano notoriamente 


À 


abile merito, per 
dette Case asse- 
1 l'argento. 
glia di egual grado fu con- 
a | lizioso Moscado 
di Cagliari, to dal signor Ma- 
rini De Muro, ed saltra al Lacrima 
co da dessert, prodotto dallo Stabili- 
logico Vesuviano , intender- 
iurati di ricompensare con 
i e il Lacrima rosso 


i QUA: 


Una n 


ta] 


questi vinì si erano acquistati nelle 
‘precedenti Fîere. E finalmente furono 
ritenuti degni di menzione onorevole î 
vini Prosecco e Crespignano del signor 
Niccolò Fabris, il Moscato di Marino 
del sig. Zeffirino Galassini, il Vinsanto 
del’Santovetti ed il Romanello bianco 
del sig. Oreste Vanni. 
Il verdetto emesso dai giurati in que- 
sta occasione non passò senza censura 
da qualche parte, ma ciò non deve, nè 
può recar meraviglia, avvegnachè così 
sia stato sem @ sempre sia per es- 
sere, fino a Che i giurati, uomini come 
tutti gli altri non abbiano saputo tro- 
ware il mode di allontanare dai propri 
giudizi ogni benchè minima e involon- 
taria maniera di errore, e fino a che tutti 
‘coloro che presentano saggi alla pub- 
blica mostra non vogliano ammettere la 
possibilità di trovarsi a fronte di altri più 
valenti, e per conseguenza più meritevoli 
prodi fibri. nel verdetto ebbe però per 
pprovazioné della grande maggio- 
tanza del pubblico, la quale volle dargli 
ultresi una splendida conferma, acqui- 
stando i vini premiati e tanto frettolosa- 
mente, che dl termine della Fiera i vini 
stessi erano tutti esauriti, talchè di molti 
«di essi, come dei vini dei signori San- 
tovetti e Gabet, del Barolo, 1° tipo, del 
sig. Gagna, del Bugano bianco e rosso, 
del Moscato; di Cagliari, del Barolo del 
sig. Bosco.e di vari altri, furono date 
ed accettate rilevanti commissioni 
Nel suo complesso, la seconda 
enologica « in Roma è 
Ax doversene lente compiacere, non 
solamente par il pr a cui accenna 
l' industria del vino in tutta Italia, ma 
anché éllo che non mancò d'es- 
sere rilevato con singolare soddisfazione 
per talune provincie del Regno e segnà- 
tamente per quella di Roma, dove s’eb- 
bero vari produttori che conseguirono 
distinzioni di vario grado fra le quali 
una delle massime, consistente nella 
medaglia d’oro dotata da S. M. il Re. 
} 8. 


Notizie TInpethe e Forti VARI 


M prefetto di Milano, — La Lom- 
bardia smentisce li notizia data da alcuni 
giornali che il cone Bardesono sia desti- 
nato ad altra prefittura. 


Ospite tlustre. — Togliamo dalla 
Lombardia del 6; 

Ieri sera (4) giinse a Milano ‘© proso 
alloggio all'albergo Cavour S. A. l'arciduca 
Rodolfo Giuseppe primogenito dell impe- 


ratore Francesco Giuseppe. Egli viaggia 
Sot.o il nome di sonte d'Elestein. 


La forrovia del $. Gottardo, — ]] 
Giornale dei lavori pubblici scrive: 

N comm. Massa, direttore generale del- 
l'esercizio della rete ferroviaria dell'Alta 
Italia, trovasi a Roma per prender parte, 
unitamente agli ispettori del genio civile, 
Biglia ed Impèratori, alla conferenza, a 
cui furono chiamati dall ministro dei lavori 
pubblici, per esaminare i documenti pre 
sentati dal Consiglio federale svizzero re- 
lativamente alla risoluzione dello difficoltà 
che si frappongogo al ‘compimento della 


i | alone sm 


(Abbiamo ricevuto la decima ed ultima 
dispensa di quest'opera biografica del dot- 


tore Hirschfeld, che, insieme colle dispense 


ri ti, contiene le vite ed i ritratti dei 

professori. Credé , Fischhof, Gruber Jos, 

al «Helmholtz, Zeissi, Politzer , Baccelli 
altri. 


In questa pubblicazione si rende omaggio 
‘al-valore dell’illustre clinico dell’ Univer- 
sità romana. Gli stranieri, come si vede, 
incominciano ad occuparsi delle cose ita- 
liane; la qual cosa è indizio delle miglio 
rate condizioni dei nostri studî e del vie- 
maggior eredito ch'essi vengono acquistando 
all’estero; 


ATTI URFICHATI 


La Gazzetta Ufficiale del 7. marzo 
contiene: 

1. R. decreto, 8 fobbraio, che modillca il pri- 
mo articolo del regolamebto vigente sulla risi- 
colturà per la provincia di Girgenti. 

2. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero dell’interno, fra le quali notiamo la 
nomina a reggente la questura di Napoli del 
comm Alessandro ave. Amour. 

3. Disposizioni nel porsocale del ministero 
di grazia © giustizia e nel personale giudi» 
ziario. 

La Direzione generale doi tolegrafi annunzia 
îl ristabilimento del cavo'sottomarino fra Sin- 
gapore è Bataria (Isola di Giava) e l’apertara 
d'un nuovo ufficio telegrafico in pro» 
vincia di Cosenza. 


NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno 


Dopo che l'on. Brioschi in principio 
della tornata odierna ebbe svolta una 
sua proposta tendente ad invitare la 
presidenza perchè avvertisse i senatori 
} mediante apposita circolare del giorno 

in cui incomincierà negli Uffici Ja di- 
scussione del progetto di legge sulle 
incompatibilità parlamentari, si conti 
nuò a discutere il progetto di riforma 
{ del Codice della marina. mercantile il 
quale non venne volato a:serutinio se- 
greto stantechè aleuni degli articoli fu- 
rono rinviati ‘alla Commissione. 

Senza osservazioni fu quindi appro- 

vato îl progetto di legge presentato al 
| Seriato” nella ‘tornata del 6 dicembre 
1875 relativo a disposizioni concernenti le 

controversie nascenti dagli atti esecu- 
| tivi disposti amministrativamente contro 
‘ gli agenti della riscossione delle  impo- 
ste dirette. 


ferì su alcune petizioni, e così fu esau- 
rito l'ordine del giorno. 


Camera dei deputati 


In principio della odierna tornata 
l'on, Bovio indirizzò al ministero del- 
l'interno una interrogazione circa l’am- 
| monizione inflitta ad un certo Scensa 
| di Trapani, il quale, secondo l'on. in- 
| terrogante sarebbe un pubblicista poli 
| tico e secondo l'on. ministro un socia- 
! lista ma/foso. È 
| La diversità nel giudizio intorno alla 
' persoha spiega l'assoluta differenza tra 
| le considerazioni svolte dall’on. Bovio 
10 quello del ministro. Quegli non si 
| dichiarò soddisfatto ed annunziò di 

voler mutato l'interrogazione in inter- 
| pellanza. Esaurito quell’ incidente, la 

Camera riprese la discussione generale 
| del progetto di legge sull'istruzione ele- 
| mentare obbligatoria. 

Dopo un importante discorso dell’ono- 
| rovole Morpurgo in favore del progetto, 
| ed alcune considerazioni generali del- 
| l'on. Brunettî, parlò l'on, ministro della 
| pubblica istruzione. 

L’on. ministro dimostrò la necessità 


ferrovia del S. ficttardo © relative strade lai sanzione all'obbligo dell'insegna- 


d'accesso. | 


Centenario.— Il municipio di Siena | 


hha deliberato di celebrare, il 19 aprile 
prossimo, con piblica Solennità, il secondo 
centenario dells/uscita dell'orcidiacono Sal- 
lustio Bandini, promotore della libertà com- 
mereciale, 


Lo stesso municipio si riserva di pub- | 


blicare a suo, tom 
festa, 


La morte d'un esploratore det- 
N’Affriea. — Si legge nell'Écho universet 
del 5 marzo? | 

Un dispacci» findirizzato alla Società guo 
grafica di Purigi annunzia la morto del 
marchese di Campiègno , ucciso in duello 
al Cairo, dove'egli dimorava in qualità di 
segretario dela Società geografica egiziana. 
Il marchese i Compiègne, di trent' 
appena, avevi già, meritato che fosse in- 
scritto il suo fiome trai più intrepidi viag 
giatori contenporanei. Egli è di 
due opere, in una delle quali si 


po il programma della 


nto elementare, per ottenere quei 
risultati che non ha prodotto la legge 
del 1859. Sostenne la gratuità del- 
l'istruzione, e parlando dell’ insegna- 
mento religioso, dopo aver ricordato 
che l'Italia proclamò la separazione 
della Chiesa dallo Stato ed aboli con- 
seguentemente le Facoltà teologiche, 
affermò che dev’ ossere rispettata la 
volontà dei padri di famiglia. 

L'on. ministro svolse molte conside- 
razioni in favore del progetto che rac- 
comandò vivamente all’ approvazione 
della Camera. 

Domani proseguirà la discussione ge- 
nerale. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


La Giunta incaricata dell'esame del di- 
segno di legge per la concessione di somm 
occorrenti all'archivio di Stato în va, 


la sua esplorizione del fiume S, G 
in Florida \e nell’ altrà i suoi viag 
Gabou e sopra il fiume Ogoué, che fu da 
luî risalito, «ol s°z4or. Marche, più avanti 
di quelio cheevessoro fatto i precedenti 
Viaggiatori. 

Un grayde incoaldio nell'Afri.. 
= All’Agersin Iuw.s pervenne, dalla Gui- 
Lea Superioxe (Africa) là notizia d'un grande 

voebbe Mste 


incendio ehi ar vutto la maggior 
parte della Gif dil Digos, capitale del re 
gao di questo nomi, abitata \principalmente 


#1 


si e costituita, nominando presidente l'ono- 
rovole deputato Pissavini, e segretario l'o- 
F.rrari 

la del pa getto di legge per la con- 
e di somme occorrenti all’ archivio 
di Stato in Palermo ha nominato suo pre- 
sidente l'on. Bargoni, e segretario e rela- 
tore l'on. Martini; nell'approvare il pro- 
getto ha dato mandato al relatore di pro- 
porre un aumento alla spesa richiesta. 


La Giunta a cui fu de 


ferito lo studio dello 
schema di leggu por facvità al governo di 
inutare le circoscrizioni territoriali dei co- 


Il 


eletto l'on. Pianciani. 


designato l'on, La Porta. 


La riunione della maggioranza 


deputati presenti erano circa 150. 
L’onor. presidente del Consiglio dis:0 

di stare preparando tre progetti di legge, 

il primo sulla. fondiaria 


’ 


bile, il terzo sulla tassa del macinato; 
ma s’intrattenne' più diffusamente sul 
secondo, relativo alli sulla rie- 
chezza mobile, ed enumerò i criteri 
che devono informare la nuova proposta 
di legge. Le sue parole confermarono 
interamente ciò che abbiamo scritto , 
pochi giorni sono, sulle proposte della 
Commissione e sulle intenzioni del mi- 
nistero a questo riguardo. 

La discussione non condusse finora 
ad alcun risultato, e stasera, 7, la mag- 
gioranza deve nuovamente riunirsi. 

Di un solo incidente stimiamo utile 
di prender nota. L'on. Napodano si è 
fortemente lagnato perchè a suo avviso 
dopo il 18 marzo non vennero fatti 
mutamenti in numero sufficiente nel 
personale delle pubbliche amministrà- 
zioni e in ispecie in quello dipendente 
dal ministero di grazia e giustizia. Se- 
condo l’ onor. Napodano 
delle amministrazioni è 
ligio agli uomini e ai principii del par- 
tito che fu al potere fino all'anno scorso. 

L'on. Depretis ha risposto molto es- 
sere già stato fatto per contentare l’on. 
Napodano e quelli che pensano come 
lui. e*promise di parlarne ancora al 
guardasigilli. Ma egli avrà, in cuor suo, 
dov:to misurare gli sforzi che ancor gli 
rimangono da compiere per soddisfare 
i suoi amici politici. 


Associazione Costituzionale centrale 


L° Associazione costituzionale centrale 
è invitata ad &na riunione per la sera 
del 16 corrente, affine di procedere alla 
nomina di un Comitato di ventiquattro 
soci, ‘come era stato deliberato nell’ a- 
dunanza precedente. 


Trattative per la pace 
Sebbene la Conferenza di Costantino 


| poli abbia dovuto por fine ‘allé sie di- 


Infine di seduta l’on. Vittelleschi ri- ' 


scussioni senza venire ad alcuna con- 
clusione concreta, le Potenze, che vi 
erano rappresentate continuano a trat- 
tare fra di loro, nel desiderio di fare 
ogni sforzo per prevenire una dichia- 
razione di guerra tra la Russia e la 


{ Turchia. 


: lontà di venir meno 


Le proposte sono parecchie. 

Qualche Potenza crederebbe opportuno 
di inviare alla Turchia:una nota collet- 
tiva affine di indurla a dare delle ga- 
rantie per l'adempimento delle conces- 
sioni promesse, sperantio' cliè questa di- 
mostrazione possa renderla condiscen- 
dente alle lorò istanze. 

Altre vorrebbero che le Potenze sta- 
bilissero d’accordo le guarentigie mi- 
nime da chiedere alla Tarchia, aggiun- 
gendo la dichiarazione ché ove non fos- 
sero ac*ettate , romp.rebbero le loro 
relazioni diplomatiche con essa. 

Un'altra proposta è fatta, con la quale 
la Turchia si obbligherebbe a mettere 
in esecuzione le concessioni a’ popoli cri- 
stiani in un tempo determinato, al più 
tre anni. 

Finalmente la Russia tende a far 
dichiarare irrito e nullo il trattato di 
Parigi del 1856, piendo l'opera ini- 
ziata con la Conferenza di Londra del 
41871. 

Questo sarebbe un passo gravissimo, 
che distruggerebbe l’atto diplomatico più 
importante della guerra di Crimea, di- 
retto a far entrare la Turchia nel con- 
certo delle potenze europee. 

Con l'abolizione del trattato del 1856, 
la Turchia e la Russia si troverebbero 
di nuovo di fronte e l'accordo fra di 
esse non potrebbe stabilirsi che me- 
diante una convenzione, la quale lasce- 
rebbe la porta aperta a nuove compli- 
cazioni. 

Il governo austroungarico meno di 
tutti gli altri potrebbe far buon viso a 
tale soluzione, la quale lo costringe- 
rebbe, in certe eventualità, a prender 
posizione tra la Russia è la Turchia. 

Però è notevole che, nell’incrociarsi 
delle proposte e nella discussione di 
esse, le vario potenze sperino tuttavia 
di trovar alla fine quella, la quale, 
dando soddisfazione alle esigenze della 
Russia, 


entre stanno negoziando tra di 
loro, agiscono pure a Costantinopoli per 
distoglier la Turchia dall'idea di man- 
dare alla Russia l'invito di disarmare. 
Tutti riconoscono che la Turchia non 
potrebbe di a lungo in questa po- 
sizione arm Ì commercio agoniz- 
zante è con finanze esauste. Ma la 
> alla Russia por invi. 
tarla a disarmare, non avrebbe 
to che di affrettare le osti 
a Costantinopoli 


nota che spe 


ogni 


ad 


a ovo 


un accordo 


La Giunta generalo del bilancio ha ap- 
provato il progetto di legge per modifica 
zioni degli stanziamenti stabiliti per la co- 
struzione di strade ordinarie; a relatore fu 


«Iersera, 5, nella solita sala della Mi- 
nerva si è riunita la maggioranza; i 


il secondo sull’imposta di riccliezza mo- 


pe 
di disarmare si 


perchè 
consigliata dal pensiero di non lasciare 
che il governo di Pietroburgo scelga 
esso Îl momento opportuno per entrare | 


in campagna, 


colloquio col generale a Parigi. 


del 4; 
manifesti a Kischéenew e ad Odessa, con 


aprile. 
lino, dice che la Russia sarebbe liota di 


concessioni da farsi dai turchi. La Russia 
non desidera tanto dalle concessioni, quanto 
ricuperare il protettorato di cui godeva sui 
cristiani turchi. Come preliminari a ciò, il 
principe Gorciakoff vuole l'abolizione del 


trattato di Parigi. Per ottenere questo ri- 


sultato, il generale Ignatieff visita talune 
Corti d'Europa. 

< La Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
annunzia che il generale, IgnatiefT. pubbli- 
cherà un libro sulla condizione della Tur- 
chia, il che significherebbe ch'egli non ha 
l'intenzione di ritornare al suo posto. » 


Telegrafano da Belgrado, in data del 4, 
al Times: 

< Hafiz pascià da Alexinatz inviò una 
comunicazione con Lesjanin, comandante 
serbo, sulla vallo della Moraws, antunzian- 
dogli che le truppe turche sgombrerebbero 
da Alexinatz lunedì. 
< La bandiera turca sarà issata sulle 
fortezze © salutata da 101 colpo di can- 
none. Lo stato d'assedio sarà tolto e gli 
impiegati governativi riceveranno l’intero 
salario a datare dal primo marzo. 

«Il presidente della grande Scupeina ebbe 
un'udienza dal principe © protestò, in no» 
del partito conservativo, contro lm politica 
del govern» attuale; ma la protesta rimase 
senza èffetto, siccome i principi ed i suoi 
ministri hanno risolto tutte le difficoltà ed 
adottato una politica concorde. » 


1 deputati bosniaci al Parlamento di Co- 
stantinopoli, sono Mustafà bey, Fayli, Pa- 
shitch e Hassun effendi. 

_ 
UNA RIFORMA 
nell’ Istruzione primaria 


Si legge nel National, 6 marzo: 

« Il Consiglio comunale di Parigi pro- 
pose che le classi inferiori delle sctole co- 
munali maschili fossero affidate a maestre, 
essendo esse più in grado di provvedere 
all'educazione dei fanciulli in tenera età. Il 
Consiglio scolastico del dipartimento della 
Senna accolse favorevolmente questa pro= 
posta, ponendo tuttavia per condizione che 
lè qlassi inferiori si dovessero separare dalle 
altre classi superiori del medesimo Isti- 
tuto. 
< La disposiziono presente delle scuole 
non permettendo questa separazione, furono 
dati gli ordini opportuni affinchè la sepa- 
razione si potesse fare nelle scuole presen- 
temente in via di costrazione od appena di- 
visate. Frattanto il sig Gréard, direttore 
dell'iusegnamento pr + SÌ propone di 
pigliare in affitto diversi locali e d'insti- 
tuirvi subito delle classi per i fanciulli în 
tenera età, le quali abbiano ad essere go- 
vernate da maestre, Per tal modo si potrà 
sperimentare fino d'ora un sistema, che in 
Inghilterra ed in Germania ha dato ottimi 
risultati, » 


IL RE DI DAHOMEY 


L'Agenzia Havas pubblica il seguehte craticu 


dispaccio da Madera, 2 marzo: 

< ll ro di Dahomoy offrì cinquantà L= 
rili di olio come primo pagamento della 
sua indennità. Egli promise di pagare il 
resto, aprendo al commercio i suoi porfi 
sotto certe condizioni. Le sue offerte furono 
rifiutate. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


New-York , 6. — Il New-York He- 
rald, \a Trilmne e il Times lodano il 
discorso di Hayes; dicono che le sue 
dichiarazioni sono saggie ed imparziali 
e che tale politica non potrà fare a 
mono di soddisfare il paese. 

Hayes diede un grande ricevimento. 

Credesi che il Congresso sarà convo- 
cato fra breve in seduta straordinaria. 

Berlino, 6. — Il goneralò IghàatielT 
ricevette ierì dopo mezzodi la visita di 
Bismarck; assistette quindi al ricevi- 
mento delle LL. MM. ; visitò il principe 
i le e il principe Federico Carlo, 
‘enne con la sua sposa ad una 
a di lord Russell, ambasciatore 
hilterra. 


“ imperatrice ricevette ieri la si- 
gnara Ignatieff. 

Bukarest, 6. — Sturdza diede le sue 
dimissioni, perchè la Camera dei depu- 
ta usò di votare senza emendamenti 


etto finanziario approvato dal Se- 


La Commissione mista, incaricata di 
fare un'inchiesta sulla violazione del 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Il Times smentisce la notizia che il ge- 
nerale Ignatieff si rechi a Londra. Si assi- 
cura però che il conte Sehuvaloff avrà un 


Lo stesso giornale ha da Berlino, in data 
< Le antorità militari russe pubblicano 


cui sinvitano i fornitori cd altri di pre- 
sentare le condizioni per la consegna di 
grandi quantità di merci in parecchie città 
rumene fra Jassy e Giurgewo, nel mese di 


« La Post, giornalo ministeriale di Ber- | 


ottenere concessioni dal Serraglio e che 
gli attuali governanti della Turchia sareb- 
bero lietissimi di far concessioni pèr da- 
naro come all’epoca di Abdul Aziz, ma la 
difficoltà consiste nello specificare lo esatte 


Il 


posizione del taZreg del Danubio ed 
conformità dei trattati. 

I corrieri mancano da venerdì. hi 
Parigi, 6. — Alcuni senatori, depu- 
tati e membri dell’ Istituto hanno ade- 
rito all'idea del signor Mareoartu di 
preparare una conferenza internazionale 
sulla quistione d'Oriente. 

Parigi, 6-2 E'gioriali. legittimisti 
pubblicano il discorso 
conte di. Chambord nel. ricetere a Go- 
rizia una deputazione del somniercio di 


varla; disse che bisogna combattere 
scoraggiamento , e che egli resta irre- 
movibile nel suo diritto, risoluto di fare 
il suo dovere quando verrà l'ora pro- 
pizia ad una azione diretta personale. 
Soggiunse che bisogna avere fiducia, e 
col concorso degli uomini di. buona vo- 
lontà, se piaccia a Dio, la monarchia 
non lascierà libero nè alle 
avventure degli imperi, nè alle violenze 
del radicalismo che prgludia al suo 
trionfo , attaccando il .elero, la magi- 
stratura e l’esercito. 

Il conte terminò dicendo: « Ritor- 
nando alle vostre case, raccontate le 
ferme decisioni che mi inspirano l'a- 
more: per da Fraucia e gli avvenimenti 
che la minacciano. » 

Lisbona, 5. — Il nuovo gabinetto è 
così costituito : D'Avila alla presidenza, 
all'interno ed agli affari esteri ;, Bento 
alle finanze; Baros-Ecunha ai lavori 


Souza Pinto alla-guerra ; 


alla marina. 

Il ministero si. presenterà domani alle 
Cortes. : 

Berlino, 6. — Il Monitore dell im- 
pero è autorizzato a dichiarare falsa la 
voce che lo char abbia offerto al ma- 
resciallo Manteuffel il comando del- 
l’esercito del Sud, per conseguenza il 
maresciallo non ha declinato quest’ in- 
carico. 

Il generale Ignatieff fu invitato que- 
sta sera a pranzo dal principe di Bis- 
marck e partirà domani per Parigi. 


lo Gonvea 


pronunciato dal | 
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BORSA DI ROMA 

7 marzo (ore 1} 112 ant.) 
La chiusura della Borsa di Parigi di ieri 
recò 20 centesimi di ribasso sulla nostra Ren- 
|aita;-ta-quate perdotta altri 10 centesimi sui 
Boulevards; da noi però si teneva stamane re- | 
lativambnte ferma tra 78 50 è 78 47 1{2 fine 
mess, restando offerta a quest'ultimo prezzo. 


Rothschild 81 05 a 81 15. 
Migliorate lo Generali, pagate 497775. fino 


pubblici; Moria Salema "alla giustizia è | "azioni dol Gaz 698. 


Te azioni comuni delle ferrovie Sarde furono 

& 74, terminando eosì richieste. 
| Proferonzo Sarde ni mggiravano sul 132 
inca, senz'affari. 


Sil Turoo 19.20 somiaale 
In leggera ripresa i cambi. 
Francia 3 mesi 10775. 
la. 108 00. 
ire 27 5a 27.10. 
Oro 21 68. 
(Orè 4 112 pom.) 
| Poco variata la Rendita, nonostante il nuovo 
piccolo ribasso che segnava l'apertura di Parigi; 
78 40 denaro, 78 45 lettera, ma inattiva. 
| Le Generali ricercate a 438, offerte a 439 50. 
In ulteriore rialzo le Sarde comuni: 78 50 
a 78 


Berlino, 6. — La Gazzetta Nazio- FIRENZE 6 7 
nale ha da fonte autentica (Ignatieff) | Rendita italiana 500. | 7640n| 763%0n 
che a Pietroburgo prevale l'opinione | n Reni seta E DS = Hu 
che la Turchia non ricorrerà alle armi ! Francia # vista : : ‘ ‘| 108 50v. [108 50 v. 
e che accorderà le concessioni doman } Imprese Nazione i andina 
fuso | Acioni Banca Nazionale |1973 — » [1972 — o 

Lord Salisbury distrusse le speranze | Strado fer. meridionali | 344 — n| 6 — n 
della Turchia sopra un' alleanza ©ol- | Obbligazioni dette Dee 
l'Inghilterrà; però gli avvenimenti di Mobiliare 2° les — >| 068» 
Costantinopoli sono fatti incalcolabili:' Banca Generale ....| —— | —— 

La Russia cercherà , per quanto è ! IGI (ore 3.40 ) 6 7 

ibile, di evitare la guerra , ma in a” 
per contrario la farà scaraianenit; agoni 5 bea | 108 5 1 b-3 

La Russia spera che le altre potenze Francia . .» == == 
manterranno ni benevola noutralità. Rendi Jlea 808 KS » n p 

Pietroburgo, 6. — È smentita ufli- | Ferr. lombardo-vonete. | 171 —| 170 — 
ciosamente la voce che la Russia abbia ' Obblig. Buste, rd mata 
l'intenzione di conchiudere un patto Ata fron fomase Ri = si © 
speciale colla Portà. Obbligazioni ° _ fin 
SR Russia attende invece che tutta Fn verified LI e ed nn 
l'Europa s'adoperi per migliorare è ga- | Lotdra a vista ....|212/2|212- 
rantire la sorte dei cristiani della Tur- | Casmbio sell'Italia . . ni <A 
chia e attende ‘del ©resto finchè. le po- | C’mtelidato inglese + ! 
tenze, unite con essa nella Conferenza, VIENNA 5 6 
siansi pronunciate. | Mobiliare ....... n 8 n v 

i , 6. — L'Intalido russo | Banca Angio-Austrisea | 7150] 7150 
pubblica un’ ordinanza imperiale del 3 | Austriache . . i) —| 207 
marzo, la quale forma delle divisioni | Ragolana der. i = A; na 
dislocate nei distretti. di ORD | Areuato ‘i ì na 45} 113 $ 
Wilha, Varsavia e Mosca, un Corpo di { su pae 
granatieri e 8 Corpi d’esercito. Rf rag n 5; sI 5 t-) : 

Madrid, 6. 2a ro è giunto a Ro-! >» (3060 695 
sas; egli invitò l'ammiraglio francese ad ! l'io rig pai = n | AR 
una colazione. 5 6 

Kienigsberg, 6. — Il celebre demo- | Xu 5 #6 —-] 935 

Giovanni Jacoby è gravemente | 131 50| 13— 
amna'ato Line — 

Parigi, 6. — Il munzio fu invitato ' Tabacchi ;.; | se) SE 
a pranzo da Jules Simon. Rendita turca . - en 

Londra, 6. — Alla Camera dei co- | . LONDRA 5 LL) 
muni;Forsyih annunziò clie proporrà , gue: < ei; À sei Lul Da Ò a 
un emendamento alla proposta di Cour- | ssagnuolo | + inte E) i ved SES 
tney il 23 marzo, dicendo che il go- oa. ..|+1214 a 123,8 » 12182 — — 
verno devo mantenare i trattati del 1856, | Bgis-(1879)' » 48118 a 48114 » 48114 = — — 


Costantinopoli, 6. — Sembra che la 
Porta si opponga ad alcuni punti delle 
domande dei montenegrini. 

Un Consiglio dei ministri si occuperà 
domani di questa quistione. 

Berlino, 7. — La Buerger Zeitung 
racconta una conversazione del suo cor- 
rispondente col principe Tzeretlefî, se- 
gretario del generale Ignatieff. Il prin 
cipe disse che la missione diplomatica 
di Igoatieff, se realmente ne ha una, 
non potrebbe tendere che a rendere 
ancora più strette le relazioni esistenti 
ton Parigi e con Vienna, è che il viaggio 
Londra non è progettato, ma neppare. 
escluso. Il principe rispose evasivamente 
circa ai motivi del viaggio d’Ignatieff, 
e dichiarò espressamente che la Russia 
non acconsentirebbe a dare alla Porta 
un termine per eseguire le riforme. 
Inoltro il principe Tzeretleff!. espresse 
l'opinione che la Costituzione turca sia 
un’opera illusoria e che la situazione 
dei ctistiani continui ad essere precaria. 
Soggiunse che, in caso di una guerrà, 
l'Asia non ne sarebbe il teatro , e ter- | 
minò dicendo che la Russia non favo- 
risce Ja formazione di uno Stato slavo 
nella Turchia, non domanda una nuova 
configurazione politica, ma che sia posto 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Rommatpo Giovanni, Gerente. 


i MONUMENTI E LAPIDI 
Sepolcrali (vedi 4.a pagina) 


pesta mattina per Na- 


Contrette a Du 
poli, abbiano l'onore di annunziare colla pro- 
sente che, por lore ai diversi lori 


Stabilimeuto di fato doril è musica dei si; 
successori Landesberg , piazza San 
Como, 437, 2°, 
Roma, 7 marzo 1877. è 
Il Quartetto Vocale delle dame Svedesi. 


THÈ GRESHAM 


SOCIETA" INGLESE DI ASSICURAZIONI SULLA VITA) 
Londra, Old Jewry, 37. 
Assicurazioni in caso di morte, dotali, mistef |. 
© vitalizie. 


539,958,025. 


Saccursale Italiana, Firenze, via de' Buoni, 
IN. 4-— Agenzie in tutte le città d'Italì; 


lschiarimenti o trattative. — Ai 
lin Roma: sig. Alossandro 
IS. Luigi dei Francesi, N, 23. 


te principalef 
‘ombini, piazzi 


lrooe'”rtTTorI 


Divîsi in ‘due categorie 
concorrenti a 100. Obbligazioni del PRESTITO DI BARLETTA per cadauna 


Ogni titolo concorre in compartecipazione a tutti i premi sopra 100 car- 
telle nelle quattro estrazioni annue del Prestito di Barletta che. succe- 
dono la 1° il 20 febbraio; la 2° il 20 maggio; la 3* il 20 ottobre e la 
4° il. 20 novembre. 


Obbligazioni di L. 100 in oro 
in vendita per sole L. 40 in carta 


pagabili mensilmente, le prime quattro rate a L. 2; le suss 
a L. 3, e le quattro ultime a L. 5. 


Le Obbligazioni BARLETTA oltreval sicuro rimborso di L. 100 in oro 
concorrono sempre ai premi di tutte le estrazioni fino alla duràta del 
Prestito. 

Chi acquista un titolo diviene possessose di una Obb) 
oltre al concorso in compartecipazione a tutti i 
quattro Estrazioni annue. 


eguenti quattro 


ligazione originale, 
Premi nelle suddette 


A dimostrare la solidità dei detti Titoli si. riproduce toghiendola dal Mo- 
nitore Finanziario Internazionale, la seguente notizia : 
PRESTITO DI BARLETTA. — La sotto- 


Fanelli assuntoro di q 
nicipio, 6 ehe furone depositati a garanzia d 


x prefettura di Barletta unitamente al si; 
prestito, hanno operato una verifica dei valori esistenti nella cx 


ignor Onofrio 
prestito. Risafato di una tale verifica si fa 1 serena. 
€ di i LÌ n i una le verifica ni fu 1° acce 
mento dell’a stenza di L. 8,586,600 di capitale fruttnte una rendita annua di L. 325,002, 0 tre port 
cespiti appartenenti al capitale a moltiplico, che secondo l'articolo 17 del contraît rappresentano a 
tutto il 31 dieembre 1878 un capitale in oro di L. 647,730. Se non sadiamo errati, îl rialzo del 
delle obbligazioni Barletta che sì è verificato in questi giorni, devesi onninamente a questa Operazione 
di verifica ehe ha fatto rinascere la fiducia nel pubblico, essendosi addim to che di presti 
esuberantemente garantito, e che quindi nulla avvi a temer pei portatori di qualle obbligazi 


Le Sottoscrizioni si ricevono: 


In VENEZIA presso il Baneo Commi ni Giuse Salh . Mari 
Ponte. delle Bande 526 ea ati ir 
In ROMA presso 


[RUBRICA PER ALBENGA 


Il sistema d’annunzi meno dispendioso e più fruttifero per albergatori 
d'ogni città. 


MODELLO N. 1 


MopbbhLpo N. 2 


ALBERGO DEL BISCIONE 


Piazza Fontana Medina, vig no al Duomo 
PROPRIETARIO A. BORELLA 


con restaurant a tutte le ore 


Albero» e ristorante 
| IN BU OGNA 
| 
| 
|. GIUSEPPE GUIDICINI 


di fronte alla Stazione ferroviaria 


condotto da 


Modicità nei prezzi — Ommibus alla Stazione. 


> yy 
PREZZI 
Dieci annunzi grandi come il modello N. 1. 
» >» » » 2. » . 
zo da convenirsi 


Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 42, p. p. ROMA. 


» 
Per più pubblicazioni pre 


AS MAL] 
ETTI INDIAN? 


«a( d GRI LT e Cl, FARMACISTI a PARIGI }m 


Tutti i rimedii proposti sin'ora contro ASMA non sono stati che palliativi.Recenti esperimenti 
fatti in Germania, replicati in Francia ed in Inghilterra, hanno provato che il CANAPE INDIANO 
possiede le più rimarchevole proprietà per combattere questa trista malattia, ed 
è giovevole per le fossi mervose, l'insommia, la tist ngea, i raffreddori, ln estinzione di 
poce, le nevralgie fucciali, eec.—-È dunque, con l'appoggio della scienza, che i signori 
GamauLt è @, Farmacisti di Parigi offrono dei Sigaretti preparati con lo 
Estratto del Canapo indian 


lo. 


Si vendo in tutte Je primarie farmacie, 0 per l'Italia al Ioposito della Cana @Grimauelt 
in Napoli, strada di Chiaia, 184, G. ALIOTTA, Agento Gonerale. 
TUESRI da ARRE o 


| 


N. 330 specie d'uccelli divorne 
nazionali, elassificato socondo la 
Fauna d'Italia del sigaor Tommaso 
Salvatori, aaulst. al Musco R. di 
oi 


ino, 
Dirigerni a Milano, Bononi, 
naturalista, Galleria Vittorio Em: 
nuelo, N. 86. 


nn i 
Mfnaniia Exnos:zione Panior 1878 


3, 


[ed -22:Ri 

La prupnétà meraviglionerdella 
Codéfna e Balsamo Tolu che for- 
fioe la base del cupo ‘e della 


della Sala, 16. Vendita in. Roma | 
nella farmacia Reale Garadri, via | 
del Gambaro, Marchetti e Selvag. | 
giani, via Acgelo Custod H 

ai | 


CONTROT'OBESETAÀ ct | 


tiene on lento dimagrimento sen | 
2a niternie la salute, seuza can- | 
giare abitudini, occupazioni, nò re- | 
une di vita colle Hole del | 
dottor Bilnadel, preparate da i 
$. Damerval, furm.-chimico della } 
scuola ap. di Parigi. 158, Fau- | 
bourg S. Martin, f.L, & 50, Per ga- | 
rauzia del prodotto esigere la firrua | 
Damercal în bleu sull etichetta, $ 
Deposito da A. Mazizoni è im | 
pella Sala, 10, Milano. Vendita in | 
Roma nelle furmaci» Reale Garneri, 
via del Gamburo, Marchetti eSai- 
vaggiani, via Angelo Castode 

er 

* 


QUARTA. EDIZIONE 


{IL CALATRO MODERN 


Consigli morali ed istruttivi 
au? modo di condursi in socie! 
ed im miglia 

Prezzo L. 1 W° 
hanco di porto nel Regno. 
‘Diricore lettero è vaglia s1P A: 
kenzia A. Taboga in Roi 
a del Prefetti, 12, 
RSI RA 


PICCOLA BIBLIOTECA 
IGIENICA 


Lussana. \giene dell'alimentazione. 
Il caffè. 
Ottoni. Igiene del matrimonio. 
Selmi. Igiene dell'aria. 
Paglia. Igiene dei vestiti. 
'er ciascun volume lire 1 — Pei 

5 volumi lire 4 50, franco. 

Si vendono e si spediscono dal- 
l'Agenzia A. Taboga, via dei Pre- 
feti, 12, Roma. 


SALUTE e BELLEZZA 
Prezzo L. | 50. 

Trovasi vondibila presso l'A; 

Taboga, ria dei Prefetti, 12, 


I NAUFRAGHI 
DELL'ISOLA Di BORNEO 
vor Mayme-Reid 
il nome del capitano Maymo 


è 
(73 


PA 


fesa 


Reia, è celebre doris in di Chauvet 
Inghilterra come quello d au ' pri 

H este tiglie d' un 
tore che ha dato gran numero di Va nda digralavole 


volumi interessanti ed istruttìvi. 

Lo stesso Dickens parla di 
Mayno steld, che ha la sem- 
picità è la naturalezza dei mi- 
gliori narratori, con una specie 
di venerazione Qualche volta que 
sto scrittore trascura gli artifizi 
che rendono interessanti le 
razioni, «une i troppi ricchi 
si lasciano cadere gli spic 
in vero la sua immaginazione è | 
una miniera che gli fornisce av- 
venimenti e contrasti originalissi- 
mi, tali da tener desta l'attenzione 
non ostante la semplicità del di- 
segno olorito. Ogni libro 
di Mayne Reid è una scuola 
di geografia. di costumi e special- 
mente di storia naturale. 

Un bel volume in 8. — il 
Justrato da 26 incisioni + 
Franco di porto raccoman- 

dato L. 2 50 

Dirigersi all'Agenzia Taboxa 
aie dei Prefetti 12 p.p. Roma 


MOLINI DA PEPE 


nere sopra la tav 
il pepe sempre fresco. 
In legno lucido 
Spedizione p 
carico del committ 
Dirigersi all'Agenzi 
dei Profetti 


ROWLAND 


Ti olio Macassar per l'accrescimento e la bellezza dei capelli 


N Kalidor per togliere le macchie e per la bellezza della car- 
nagione. 


Allo Stabilimento di V 


STABILIMENTO TERMALE 


STAGIONE DEI BAGNI 
, uno dei migliori in Buropa. si trovano 


(Francia, Dipartimentc 
dell'Allier). Proprietà 
dello Stato Francese 
Amministrazione 
Parigi, 2 
Boul. Montmartre. 


DI CATRAME 


sono da preferirsi all'ac- 
qua di catrame nella de 
bolezra di stomaco e di 
petto, bronchiti, tisi, tossi 
| ostinate e ribelli ad ogni 
altro rimedio, estarri pol. 
monari e vescicali, asma, 
sce. 


zia 
fetti, 42, p. p. ROMA. 


contro LA caLvizia 


modificata, esperimentata 


FRA 


| tano la vorità dei fatti ed 


autorizzano il pi ome a 
Guraatire gli effetti (| d|-DEI FRAGZLLI BRANCA E COMP. 0 qualunque altra quanto, porti Jo 


liani). 


istruzione L. 
in qualunque parte d'Italia 
dova sianvi stazione ferro» | 
viaria. 


preuso 1° 
GA, via do'Prootti, 12. 


Calmanti, Es 


F_ MONUMENTI _ 
LAPIDI-CROCGI] 


— Rivolgerni -con_vaglia “postale ‘alla ' Direzione del 
rnale delle doane, sia Po, N. 1° pinno'terzo, fa Torino: 
MEDAGLIE 


CLORALIO PERLA 


Farmacista Blanche, 
Idrato di peule ca 


Cloralio 
Parigi procera la quiete, il-sonno 
Questo eccellente ritrovato non 


dia 
Vendia 1 SO Ù Ragone di 40 
aeSarale fer Pialle © Ar 


Vendita ia Roma nelle farmacie Reale Garnerì, via dei Gambaro 
Marchetti Selvaggiani, Via Angelo Custode e far. Scell: 


RUBRICA AFFITTI 


Il sistema d’annunzi più economico’ pei proprietari 
di stabili 


Fid 


[El 
effotti 
LE 


TOSSE, 
primo grado, ine, ecc, ecc. E. ® 59 la 
istruzione, firmata dall'autore por svitsro falsificazioni, 
agire come di diritto + 

NUOVO ee agito SOTTRATTO: sovrano pere 

rigeneratore del sangue, proparato a i AREoTI 
chimico-farmacautici, espelle radicalmente gli udori e mali 
inn recenti che cromici, gli erpatici linfatici, pda vrici; retms- 
fici, sce, — L. 8 la bott. con istruzione. 

INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA per guanre gig.ucamento 
în pochi giorni gli scoli ossia incipiimi! ed'in anse 
mercurio e pie di sstringunti nocivi, Proserva dagli ‘effetti dal con- 
tagio, L, 6 l'astuccio con siringa igienica (nuovo sisteraa) a L..5 suura; 
ambidue con istruzione. 

TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO 


MODELLO N. 2 


si 
MODELLO N. 1 


tili, Loppi, e presso tutte le principali farmadie d' Italia” 


DIFFIDA. 


Sipregano i signori consumatori di NNABITTE di stare in guardia 
contro le coxmrarrazioni di questa materia esplosiva venendo intro- 
dotto io commercio altre sostanze col nome di Pinnmite. Sono ap- 
punto queste sostanze che possono cagionare infortandi. 

La sola fubbrica autorizzata a confezionare la Dinanuite Nobel 
in Italia è quella della Società Anonima Ztaliana in A- 
vigliana presso Torino , che è rappresentata dall' AGENTE GENE- 
RALE sig. Cav. C. ROBAUDI iu Torino, via S. Lazzaro N. 14. 

Per maggiormente evicaro lo falsificazioni la carta chi avvolge ogni 
cartuccia della fabbrica italiuna di msseersseife sar munita della 
firma ALriivo Noset e della marca di fabbrica | 

ll medesimo Agente geueralo avvisa di aver stabilito gn ufficio di rap- 
presentanza in ROMA, via de' Profotti 12, p. p., prosso il quale si ri- 
cevono commissioni di Dinamite 0 si danno istruzioni sull'uso dî essa 


PREZZO CORRENTE 
DELLA DINAMITE 
presa in qualunque deposito 
è resa franca di porto @ d'imballaggio in qualziasi località del Regno 
ove osista Stazione di Ferrovia. 
DINAMITE N. 3 
» 


e 

Via Aracoeli; 63, Pala: 
Bolognetti,, bottega ‘cop 
retro-bottega e camere s 
periori e cantina. Prezzo al 


convenirsi. 
. 


Via Tomacelli, 20, piano 


rimo, 6 camere è cucina, 


terrazzo, vasche e bucatoio 


icqua in cucina, gaz, por- 
tiere, ingresso signorile, 
lire 145. 


PREZZI 


Ogni annunzio grande come il modello N. 4 L. 4 25 
Per tre pubblicazioni a È È »83—- 
Ogni annunzio grande come il modello N. 2 :» 0.90 
Per tre pubblicazioni n 
Dirigersi in Roma presso l° Taboga, 
via der Prefetti, 12. 


Past iglie 


L. 8 90 il kilogr. 


2390 

Salter® » veri leglest di ultima 

A perfezione @ ridotti |& tal piccola pro- 

porzione da one nasconderli completamente nélla mano epperciò 
tascabili. ella portata di Ch. 12 112 L. 250 

Vendita presso l'Agonzia A. Taboga via dei Préfetti'12 p.p. Roma 


Pesi a moll 


Agenzia A. 


Prezzo L. 1. 
Deposito presso l’Agen- 
ia Taboga, yia dei Pre- 


POMATA 


del celebre Dururraen 
preparata 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 

LUI 
FRATELLI BRANCA R COMP. DI MILANO 
Spacciand:si taluni per Imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca. avvertiamo che 
questo nun pui da nessun altro ossere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPECIALITÀ 


dal Chimico Farmacista 
vc 0 ADORNO 


Diversi cortificati consta» 


bibita dg Rpaciea 
f, nen potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si ottengono col FERNET- 
she ebbe H plauso di molte celebrità mediche. (e) 
lamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni. av- 
do che r bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp. 
apiole timbreta a secco èvassicurata sul collo della bottiglia con altra pio- 
cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, 
| per cui il falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 
1° mona, it 13 marzo 1860. — < Da qualche tempo mi prevalgo nella mia' pratisadel Fernet- 
Branca det Fratelli Rranca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile re riscontrai il van 
n ite intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convmisse 


di FÉ 
BRA? 


Prezzo del ponete, sen 
10-L.| 


A 


vert 
Roma, deposito e vendita leche la 
enzia A. TABO. | 


LE SOLE PASTIGLIE 


0, 
VERAMENTE mEDICINAL | usò 


tutte quelle cin nze, in cui è necessario eccitare la potenza di, 


iva, aMovolita da 
a cansa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi n 


tennerione di un 


Odonto per la cura della bocca e la bianchezza dei denti 
Eukonia nuova e squisita polvere di toeletta. 


Li ‘articoli di Row?and 20 Hatton Garden Londra devono 
portare il nome del fabbricante. 

Deposito generale per l'Italia presso @. Bartolucci , 26 
Strada Fiorentini Napoli e al minuto da tutti i profumieri 
del Regno. 


[Bagni e Doccia d'ogni specio per la cura delle malati 0 dello stomaco,| 
del fegato, della vescica, renella, diabete, gotta, calcoli orinarii, ecc. 
Tutti i giorni, dal 15 maggio al 15 settembre, Teatro e Concerti a) 
ino — Musica nel Parco — Gabinetto di lettura — Sala riservat 
le Signore — Saloni per giuoco, per conversazione è Bigliardi 
Tutte le strade ferrate conducono a Vichy | 
Informazioni : Parigi, all'Amministraziono — Vichy, allo Stabili] 
Imento Termale — Genova, alla Succursale. prosso Sanmichele o Ban-| 
chieri, e in tutte lo farmacio d'Italia. DI) 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


il 

tl 

| La Paullinia Fournier è rimedio infallibile per combattere le 
nevralgie, le gastralgie, gli spasimi, i reumatiami e #0, 

leranie ‘nelle quali gli socessi più violenti scompaiono in 
— Lire 3 50 la scatola. i 

| TA Parigi dall'inventore E. Fournier e C., farmacisti, rue d'An 

| S. Honoré, 56. Agenti per T'Italia A. Manzoni e C, via della 
in Milano, Vendita în Roma nelle farmacie R 
Gambaro, Marchetti, Solvaggiani, Via Angelo Cu 
nelle primarie farmacie d'Italia. 


AVVISO. — Essendo le nostre marche 
® depositate, li contraffatteri saranno perseguiti 
® criminale. Osservare le condanne rcccstmenti 
@ pronunciate a Milano e a 0, 


Le Vere 


ARo 


APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


QUARISCONO la scro$bla, la povertà di sangue, l'anemia 
AJUTANO alla formazione delle giovani, 
FORTIFICANO le costituzioni linfatiche, deboli e debilitate, ete. 


Pinza 22, 


I ZIA 


medicamento colle Carte 

‘costipazioni ed irritazione Chimiche. - Vendita all'in 

di petto, lombagini, piaghe, grosso in Parigi, rue Neure 
i, ci» 


scottature, geloni, calli. C nt M n. 10, in Mi- 


polle. occhi di pernice, scc.! PA WAR Pllano, presso l'Ag 


Per dolori, reumatismi, 


Esigasi la nostra firma, qui annesso, 


,. fe®,il rotolo firmato ° Manzoni e €. via dol! 
appiede di una etichetta verdo. WESAEA < Magma. înl mana mr È 
si confonda questo prezi l'Agenzia D. Mon 
“mn. \nomu@—m@@mm@@—Ò 


Tipografia dell'Orimtone 


tigottose, Antireumatic 
Diaforetiche 


più © mhor tempg 
etto, nel mado e dose 


p. dal farm. 


Troncano istantaneamente 
le costipazioni incipienti, | 
risolvono presto quelle a 
cute, guariscono quelle 
croniche. Calmano i dolori 
reumatici e intestinali, ar- 
restano le diari sono 
utili nella gotta, e in tutte 
e affezioni catarrali. 
Sono per loro composi 
zione più attive delle Pol- 
veri del Dower e per il 
loro sapore gustoso si pos- 
sono far prendere anche 
si fanciulli. 
NB. Ogoi scatola oltre 
l'istruzione porta la firma 
del preparatore e la marca 
di fabbrica la quale é pure 
impressa su ciascuna Pa- 
stiglia. 


linintici ; È 
Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso,potranno, 
0 di lor salute, meglio prevalersi del Fernei-Branca nella dose suaccennata' 
se di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermovt, è assai 

ndere un cucchiaio di Fernei-Branea in poco vino comune, come ì) per mie 

praticare con deciso profitto. 
n ciò lebbo una parola di encomio al signori Branca, che seppero confezionare un liquore 

he non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne provengono dall'ètero, 
fede di che rilascio il presente. 
Lorense Dott. Bertoti, Modico primario degli Ospedali di Rona. » 

DL.I, gennaio 1870, — Noi, sottoscritti, medici nell'Os; Municipale di S. Rafhele, 
agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infutiata epidenica Ti- 
fosa, avnin campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. si 
Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo abbiano colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici amgri. 

v nt lo trovammo come febbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantiggio tp 
quali era indicata la china. 

Dott Carro Virzonezi — Dott. Giusarra Fericetmi — Dott Luis: Arrina 
Maniano Toraneti, Economo provveditore 
Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 
Per il Consiglio di 


quei casi n 


sanità — Cav. MAnSOTTA, s@ritario. 
Dirroione dell'Ospedate Generale Civile di VENEZIA. 


Primei S! e!cbiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il ligure #6- 
L. UNA la nor Fe Prenca, e precisamente nei casi di debolerza ed atonia dello stomaco nelli qua 
alle: riesce an buon tonico. Per il Direttore Medîto, Dott. Weta, 


Deposito presso | A 
genzia Taboga, via dei4 
Prefetti, 12, p. p. ROMA. 


Deposito in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via de' Prefotti, 12, p- p. 


